Martedì, 1° Giugno 4869 ; ; - 


ped I 
Davis for Finch-Lapé ;. Cornhil,, A tai j 

Giornale Quotidiano SEE ma ep e” 
a le gi 


LIE N AAT I LL a ' SE Gli abbuonameni ti che si e per Vasto deiono, pagarsi in oro, 
n n o 0 int ; K » 9 = " = n 
Firenze 51 Maggio 1 Ora Ja eduzione del tesoriere centrale |" L'italia ha-sempre'avuto grande ‘inte pc ; 


è di 40 mila lire, de lesorieri pro ì 
3 ri provinciali | resse la Banca, come qualunque de 
erp I ‘es che] 5 qualunque gran 


Ti 
i 
» 


5 999 hd VAmno = Sitmistas. TuimestiE ‘ i 1 

Firenze a domicilio e provincia». . “. L. 88 — L12— L. 650 9 i 

Svizzera e Roma cani n; | 06 — pi? 1 pre pi » ti 

roca Mani si pg È ».i8— Big i 

petite Pe e e no sa dd di 
Meso L. 2 95, Gli Abbuonamenti cominciano col 1° d'ogni mese, 


A 
ali À i; ranch 
Richiami e cambiamenti d'indirizzo. dovranno aver unita la fastia sotto cui i; 
x si spedisce il Giornale, RIA 
Ciascun foglio idem % în Firenze — Un foglio arretrato; cent. .10, 


cato la propaganda piemontese in- Italia; 4 
quando i torinesi comincieranno a far sen: 


Nel caso che si Tiliscisso/in questo poco | 
‘lodevole proposito, sarebbe d'uopo'di dire: 


le RT TTT —  —.—@-16 Sociek Shdastii 
È È - ==#..| una»somma minima e di liovei industriale , fosso ben ordinilta è | — Erau:due:ed,.or json tre, — e. come è i di pa 
NR] 4 importanza. spera; ti era 5 Ù È ih ty 6 |'tire che sono ristucchi di essere giudicati - * E pes 
r LA CONVENZIONE. CON*LA. BANCA. x Banca ci pare noh debba dipinte meno Pin 3 sea au ve è assai mag- facile lo A il caso di Bei ciechi di are Di, diiero CR i 
DR c isa delta - ’ nca ha: l'amministrazione | averno i brividi della paura; ma con que-.| individui. abba: ; timati-dai Se 
s Se, come abbiamo detto nel foglio pre- | rieri SR TE «n nirale e doi teso- | del Tesoro;rossia un girord'affari per. conto sto la dotta Bologna e potrebbe GIA lu- dia: hei DOCET dona 
cedente, non vogliamo esagerare la gra- | cennava'.ad prati hò “an ci, a0- dello Stato di poco meno di quattro mi- singarsi di mettersi alla testa delle ciltà |-esser. giunti è ioni podi i 
vità del voto del Comitato. privato della | anzichè vchiamar lo poni Lion milioni, gliaia di milioni. italiane, ma resterebbe piuttosto alla coda | della Corona; nove individui fra ogni | 
Camera, non conviene neppure cercare parlar d'un 'imprestito tie nà RR Di tali, precauzioni non cì erà neppure di due borgate che su questo sentiero, un'| il piemontesi ‘erano forse in scia ih 
| con sofistiche. distinzioni di attenuarla. Mi gino ba ; ento milioni ? | un. cenno nella:convenzione. «Anzi, lungi po inconscio veramente, la precedettero.. | potessero essere tratti ad un atto di così {| 
Non' fa il voto del Comitato costitazio.i fallo,-dan Baooa=/ vd prestito che avrebbe | dal segnare i confini delle operazioni della 1 Gli: on. Mordini Ù Bargoni riuscirono; grande importanza, solo per far dispetto ad Il. 
| di40ra 50-deputati disattenti e svogliali, | soltanto: al ; «essa avrebbe accordato | Banca, le si ‘concedevano' facoltà ‘che uno È conte: Spini riustì, © del: pari ‘il:comm. | una città;che tanto avevaben meritato dalla i 
| bensì dî 160 a 180 deputati, tutti: © Vi ai di governo la. dilazione al rim- stabilimento di omissione dovrebbe respin- errà è gli ‘altiî di parte nostra: A-Crema. | patria, in allora cesserà anche in quella | 
| vinti dell'importanza dell'argomento, ss La B: mo satin niet RA e O $ pn ARediia 9h: RAVE Fg ee den dep ) prose gi ne 
La sinistra, non v'ha dubbio, bbe | milioni ‘anca ha anticipato al’ governo 100'| liare, la Banca deve, esser. prudente nelle Sig Ma non Grediamo chie possa trion-| sempio dell'inconseguenza che ci presenta» 
Milani. civas velati ano hai ome tigre È obbligazioni di tin operazioni, déve altenersi severamente Strano. destino; di quest'uomo, che pure | e | 
i; ma i f al i A I } | 
qualunque fosse la convenzione .con Ja.| bisogno di disporre aprire ALII "VI ato ce pel:suo ingegnosonora l'Italia. Egli.ia.in.| | L’ELEZIONE DI BOLOGNA ti 
È sare in gli altrì che si unirono per | POSitate ; aveva stipulato colla Banca che zione di casso di ro Dall Fra pr ho n n Hiram pei inca veramente | 
ingérla non ci furono mossi chè dal-‘| i cento milioni, fossero vertiti î Ila (Soci ni aiameniali 5 890 ‘gli amici nè presso gli ave:| gna; èvil'seguente: 
l'evi LEPerstne Pa pet: QPURLICINI i convertiti în un | nella Società de’ beni, demaniali, non fare f versarii lia mai potuto i “ia 2 I 
Ant difetti molteplici che. vi si e ang non rimborsarsi per tutta la | speculazioni di Borsa. La Banca mon è che,. so si Laga di DEAN IGM 1 S tiri Ei i 
Ra urata della Banca. uno stromento di credito e di. flori i dei quali, pi issì ; i aci a il 
! = a CÀ de Be A Re ) oridezza | alcuni dei quali, pregevolissimi, avrebbe [INEAZOOI 3 i 
La quistione di fiducia'non fu nemmanco | Pei cento milioni: di ‘anticipazione il pel paese ché a patto di non assorbirne | avuto.il diritto di. occupare. Natura incom- Li»; s $ to sat ° all 
il suscitata; ma se fosse sorta, è probabile | BOVerno paga 90 centesimi’ ogni cento tutta l'altività. ‘pleta! ue ssi {02 {N 
7 . ® H È, » 1 4% LÌ 9, po . da i 
i che il numero degli avversari sarebbe lire, ossia 900 pila lire all'anno; per gli Ma yha un altro punto importante su | L’on. Ferraris ha trionfato ;a primo seru- i Tui i 
ei mic perchè tutti quelli che ramma- | stessi cento; milioni. convertiti in, prestito cui l'attenzione del. governo doveleGneen= ‘ tinio, ed è questo un trionfo che merita Voti 339 489 È DI 
ricarono di, aver; votata. la, Regìa, perchè a lontana scadenza pagherebbo } milioni. trarsî: è 10‘ stato anormale: prodolto: dal-f Una spedite attenzione, perchè ‘nel’ col+|- «L'on, Minghetti è rimasto in minoranza nella . | 
-4 giudicarono ‘mal: combinata l'operazione Niuno potrebbe pretendere che. il go- | ©0180 forzato ricllo ‘relazioni della Banca f119619 ia, cui fu, eletto è Îl' casò di’ diro | Prima-sezione, del collegio di 47; voti, nelle | 
i delteobbligazioni de’ tabacchi; difficilmento | verno pagasse, dotto ‘il regimi della libera col paese. che hanno, falto ciò che volevano, © sape- Hr Pagan di.48; la.quarta, ove 
pe potevano accordare un voto di fiducia allo circolazione, lo stesso interesse che paga Chi può credere; che sia, prudente di Ml quallocho d SRGOVARA, La, ua, :6lo, serione sure; ina qrreaginit è i 
| sasso. minisito. per il ultrà operazione | sOlo:il regimo del, corso forzato, ma ora si affidare. il. servizio. della. Tesoreria ‘alla Sn Sinn è l'approvazione, esplicita, || Oltre 800 elettori si sono astenuti dall’an- i 
| consimile, dndiacota isbltuirilsregima.dol:corso fio) Banca durante il corso forzato? Che questo | °,] De ire unanime, dell'atto. politico-| dare all’urna; il partito contrario al Minghetti | 
; Questa verità. risultava. pure;. dal..con- | © quando cessì , sarchbe pur sempre. ele- servizio passi alla Banca contemporanea: | ,; q nà ni concorso alla ricomposi= | probabilissimamente ha spiegata un'attività ed | 
sò tegno di quelli che nel Comitato non.vo- valo” l’interessd' dol'3 ‘per cento; RR FRASI del CN tot Di ja Y gabinetto. : ton e che gli apice del aa sono più. — i 
i, tarono il rigetto. Erano essi ‘favorevoli Il'quale veramente si potrebbe calcolare | niente di più ragionevole, Non saremmo tt eta Ria Sol che nella cl |'cmonica cicarionitnsa pe se | 
si alla convenzione? Forse non ce n'era al dell’8.1/3 (per. cento, perchè essendo de- | noi; che abbiamo sempre creduto giove- | erano ‘idee sperano i Si To | bra chiedere di troppo, la vittoria sarebbe as- | 
- cuno; ed. il.silenzio loro. potrebbe esser terminato..che .il. governo debba avere co- vole allo: Stato tale. provvedimento; che | e molto importanti ideò mi e n sicurata. È ; 
considerato.come sicuro indizio,, mai è noto stantemente: un: fondo- di cassa di 40. mi-.| Potremmo biasimatto; ma prima che il | che gli elettori si "Sono dichiarati oe: prioni op Dei la qua Il 
che ‘molti non votarono il'rigetto, soltanto porn lo sborso effettivo della “Banca peri). Sorso forzato venga abolito, cì parrebbe Vi era: primo l’idea che il patito della moderati, DE nisi pasb sich, NC Ì 
4 nella speraiizi’ che 'passasso ‘la mozione "imprestito non sarchbe stato di cebto, ma pericoloso... A pot: Permanente doyea cossare; secorido , ‘che mano ‘tranquillamente il loro. sigaro ;, è un I 
dell'on. Maurogonato, la quale’ riusciva, di sessanta milioni. Non aggiungiamo altre considerazioni, la conciliazione doyea farsi. dimenticando bell';appoggio, che accordano, al loro candi- il 
de sebbene con forma temperata, allo stesso |_' Cinque milioni d’interesse sopra.60 mi- | sebbene mo,t:ssime se ne potrebbero an- | i rancori che contro qualche, uomo . poli dato:ti IE 
pa | risulfato. I Tlioni ‘equivalgono ad 8.48 percento. cor fare, Se ‘violsi preparare la via ‘alla | tico si' coltivavano»a-Torino. E: noi cre- | > Life STELA | 
| | Se nella. convenzione non gi fossero sc | L'operazione ‘perlaBanea ‘era. abba- soluzione di questa quistione, non bisoguia diamo che tanto l'una che l’altra di queste LE SPEDIZIONI: BACOLOGICHE | 
ditati che alcuni difetti parziali, sì poteva | $'#N22 luerosa. dimenticare a‘cuna dello precauzioni, che | idee avosse un'importanza. grandissima, è > NEL TURKESTAN | 
_ | forse‘studiare il'modo di: correggerli: È Ma intanto che la Banca accordava l'inì< | valgano a tener Ja Banca ne suoi confini, | DOrCiÙ salutiamo ‘di'gran cuore la risposta i i stu | 
| | sempre grave e ‘dannosa“al sistema par- prestito, otteneva. dalle Stato .de' vantaggi nè trascarare: a'cumo: de’ beneficii che-to | Chiara, unanime ed esplicita che il se- (Corrispondenza particolare dll'OFRONE) Il 
lamentate l'ingerenza del potere egisla- considerevoli >» Stato ha il diritto di richiedere. condo collegio di ‘Torino, vi ha, dala. Egregio sig. Direttore, ì 
lisi sali die at pale poem ©! Consolidazione della sua ‘posizione È un contialto; se non c'è l’inleresse — Sino a tanto che il movimento d’ ade- Le, sarò, grato per la classe. degli agrico]- Î 
e soltanto si. appartengono; il; potere; legi legale; di entrambe le parti, non si deve conchiu- pra infili ar 4 3 pe dor de qa ti Fiat. de 
î, tu? . Peer % * vi i si Li 441 ues let cenni 
slativo. esamingy iesoonverizionisadii;100p 2° Proroga della durata della Società dere; si .esaminino. adunque i vari. pro7 che aveano accettato di accostarsi al par- Ria ar 8 8 q 
| i) grz 35 É È blemi : > ; ' . | lito ministeriale, si poteva diré che que- ROBI orsi 5 
spe tratti che il ministro delle finanze gli pro- | SNO al 1900; IRR SO nontei> hassrgenzaodiri= stallo era loro. articolare e non i lo amo; meglio operare che parlare; ma y'ha 
ne senta, li approva o respinge; ma non 3.° Tesoreria dello Stato. solverli, ‘si possono stadiare con animo tavao 1 RARI loro azioni apice ug PESA TA I 
RAR A pa TE È a È E n i ini: + | allora. parlo. 
st deve invadernele aliribuzionisid' sostituirsi |. NOI non crediamo che' niuno il quale ua K fn ca Voli: quel mini: | elezione! di Torino dissipa ogni. dubbio |. È pi dieci. anni, che sì agita în Italia il 
se a lui, rifacendo contratti e convenzioni. AL abbia studiato lo. condizioni del ‘oredito | STO che po da Sa seal. tun NUONA | intorno a ciò7e'dimostrà come il fatto di | tema dell’importazione dei’ bachi dal Turke: 
te | rimentine deriva. una contusione de’poleri | 9 Ialia abbia ragione di lagnarsi de’ van- convenzione al: Parlamento-e farla trion- | golorò che' hafino creduto” gitnto ‘il mo- | stan, ma senza che in Italia siasi ancora im- | 
D'A- | non meno perniciosa al prestigio del Par- laggi. che; sì; offrivano, ;alla Banca. faro;; Non è un'imprestilo di cento milioni, | mento di far ‘cessare un'ostilità tioppo ‘a | Postato. RA solo grano di quel seme munito. | 
fr lamento che all'autorità” del “poveriio, Ma Abbiamo sempre desiderato chela Diana dl quale dalla “Banca non' potrebbéè dal lungo, durata; per gl’ interessi del paese, di IPG ag di legittimità. n | 
| trattandosi di lievi difetti;'‘si «può' talvolta uscisse’ da uno stato lanomalo © pigliasse Arpnda SPARE SI si AIENRDA giusti- | corrispondeva:al sentimento, intimo, delle ia E art Ara ‘prima Volta Da | 
È | tollerare questa intromissione nella.Camera, ina posizione regolare, perchè abbiamo do ata agli jp Si Pane 14 IFOngenE popolazioni: che. quei rappresentanti hanno | 1859, tentato Pingresto nella Bokatia per Ta” 
volendo significare che non crede' di do- sempre stimato che un sì grande stabili- ca come quella rigettata dal-Comitato | giustamente interpretato: strada della Persia passando pel Kanato di 
| ere ritirare.a cagion di essi la sua fidu- mento .di credito non possa recare. tutti i privato, Resta, egli è vero, ancora'in una parto Kiva; ma dovette retrocedere per aver corista- 
ciaval ministro; Non-d-più:la:stessa posi- benefici: che se ne‘debbono! attendere pel Ci Le n della stampa, l'eco dei vecchi rancori; ma | tato che per quella Mi era impossibile venirne 
pa + n ati pi i er questo ci si. conceda di rammentare a capo;.le stesse carovane asiatiche l'avevano 
È zione, allorchè si condanna la convenzione paese, #6 non’ è' posta in una condizione LE ULTIME ELEZIONI È le tai dic eolyicich DIM] già abbandonata, da parecchi anni, preferendo 
senta ‘în dutte le sue. parli 0 spietatamente la, sì normale, e se non se ne determinano se- Ade, Tugo: Heppi AE iaia aL evocalo, Li | i passaggi, più al nord, per le frontiere russe. | 
vari respinge. La dignità del governo richiede | Veramente gli uflici,e le attribuzioni. tr Ì pun di piana uecomtgli bce pera a pa pri più come, sr L'unghereso Vambery ‘fiusciva ‘nel 1865, tra- Ì 
ì Ma: le concessioni. fal quistione elettorale che presto doveva dect parire. È questo.r1 caso: ‘preciso-di | sfigurato da dervis, ad entrare în Bokariae î 
che del voto espresso si tenga conto. Il Ù te alla Banca non || Jersi, dicendo: speriamo che: gli elettori | Alcuni giornali. Samnarcand; na non doveva Ta sua salvezza i 


chie alla perfetta conoscenza della lingua turca i 
e specialmente del Corano, colla quale sorti : 
illeso da un severo esame «intimatogli dal- 
‘’Emiro în ' presenza‘ dei' suoi mollali ; il suo 
viaggio però non avendo che uno scopo geo- 
grafico, nessuna luce potè riflettere sulla que- i 
stione ‘che ci interessa. i? 

Quasi contemporaneo all’ escursione Wi Vam- Ì 
‘bery, facevasi un altro tentativo per la strada i 
della Siberia dai signori Meazza, Gavazzi e Litta, | 
ma ‘questa volta ‘con. episodi più drammatici, i 
ché se nel 1859 la spedizione costava indiret- 
tamente la vita al Sartirana, nel 1865 metteva 
a repentaglio gravissimo quella dei tre ardi- 
mentosi lombardi che, tenuti prigionieri per 
13 mesi, spogliati di ogni loro avere, non do- 
vettero la ‘loro salvezza che alla potente intro- 
missione dei governi russo e italiano. 

Questo essendo lo stato delle' cose, vennero 
da me in sul finire dello scorso anno alcuni 
agricoltori lombardi palesandomi l’intendimerito 
di una terza spedizione allettati a ciò fare da 
vaghe notizie sulla migliorata condizione ‘delle 
cose nel Turkestan în seguito ai progressi: del- : 
l'invasione russa, Ad infervorarmi maggior- | 
mente, essì mi partecipavano che un cotal Bar- i 
bieri dì Brescia erasi già incamminato a quella fi 
volta con grandi speranze di riescita. i 

Costoro reclamavano da me delle commen- 


lasciavano per questo di essere assai con- 
siderevoli e di moeritar un compenso. 
Quale può ‘esser questo compenso? 


Sé questi non avessero perduto pei pri- 
mi la testa .inun momento, doloroso ,per 
tulti; e piaggiando le passioni in. voga, non 
avessero supposto: una» malvagità;.di pro- 
posito dove non eravi tutto al più che 
dell’imprevidenza; se essi, giudicando la 
convenzione di’ settembre, come ne ave- 
vano tutto il diritto, si fossero limitati ad 
altribuirla ad un. errore della; mente dei 
ministri che la conchiusero, ma non aves- 
sero' voluto‘ farla germiriare» da ‘un. astio 
contro il Piemonte' chera’impossibilo ‘a 
supporsi, non ‘aYrebbero bisogno di con- 
torcersi per fare scomparire il diavolo che 
si ostina.a star.lì. 

Ma scomparirà anche questo a poco a 
poco e sarà il buon: senso delle popola- 
zioni che insegnerà l'esorcismo a’ suoi 
dottori: Quando” questo buon senso, del 
quale abbiamo avuto nella recente ele- 
zione di Torino un così splendido esempio, 
avià mostrato di non voler più essere me- 
nato ‘a spasso coni queste fandonie dell'odio 
contro Torino, nutrito da un gabinetto pre- 
sieduto da chi più degli altri avea predi- 


faranno il loro dovere. Elo hanno fatto. 
Se-ne ‘togliamo Bologna, dove l'on. Min- 
L ò hetti restava in ballottaggio con qualche 
A,mnostro, ayviso.il compenso dovrebbe suo di meno del suo iorlof ti tutti 
penalità gli altri collegi gli elettori hauno data una 
» 1° iti uneimprestito ad ‘interesse mi- | bella, testimonianza , del loro proposito, di 
nimo ; voler seriamente. attendere alla,.cosa-pub- 
2° in una partecipazione, dello Stato ‘ai | blica, nominando degli ‘uomini che-seria- 
benefici della Banca «quando superino; un | mente vi attenderanno. 
determinato limite” Bologna sola, abbiamo detto, non ha po- 
x Piùvantora ‘che’ do' compensi‘ bisogna | tuto prevalere in quella lotta che noi s2- 


però preoccuparsi delle guarentigio. pevamo impegnata già da lungo tempo su! 
‘Queste non ssi ottengono che con la ri- | Dome del. loro: concittadino» che, vogliano 


forma degli statuti della Banca. o‘non ‘vogliano, è pur quello che, per one- 


Assumendo l'ufficio di tesoriere, la Banca stà di carattere © per ingegno, non po 
tranio mai dire ad altri secondo; e pare 


do è Mi TED A che invidii ad un paio di collegi dell’Italia 
04 DE960,, P — P A meridionale la gloria d'inviare alla Camera 
uno “stabilimento parte governativo con | uno di quegli uomini che, se vere ;sono 
funzioni pubbliche. i le opinioni ‘a lui generalmente attribuite, 

Non è giusto e:prudente che. il governo |. sarebbe come una specie d’irreconeiliabile, 
mentre affida tali funzioni alla Banca, v0- | come lianno inventato adésso in Francia 
glia accrescer la propria ingerenza e sta- | per determinare un uomo che sì muove 
‘bilire! alcune: cautele ; chela assicurino | in un'orbita diversa da quella che la co- 
della”retta ‘amministrazione del Tesoro? | stituzione ha tracciata. 


riguardarlo, con indifferenza sarebbe poco 
ossequioso alle massime costituzionali.» 
E qui non ci sembrano inopportune al 


“OMAR sull cauvenzione ‘icon 
la "le quali” 50° valgono” a spie- 


gar il rigetto, additano in pari tempo la 
via chef a nostro avviso, dovrà'séguire .il 
ministro: che «stimerà. . poi . conveniente di 
riprendere codesto negozio... i 
"Nella convenzione si presenta 1’ impre- 
slito della Banca, come una cauzione. Ma 
‘la: guarentigia, che..il, governo,, può, chie- 
“derè ‘ad: unaBanea ‘a cui aflida il' servizio 
"della Tesoreria! non ‘consiste’ di’ certo în 
una.cauzione .da;.sborsare , , bensì , nella 
buona ‘amministrazione. < pià 5 
Dire cho la Banca dà in guarertigia 
‘cento milioni è assurdo. : 
‘La Banca, ‘costituita con un capitale ri- 
levante, ‘amministrata saviamenito ; sorve- 
gliata dall’interesse» de” ‘soci, ha, da a0c0r-, 
dare una sieurtà effettiva di ‘un’ céntinaio 
di, milioni, manire a” tesorieti è imposta 
| ‘unaeleggiora cauzione? > 000 
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datizie pel governo russo da parte del nostro 
governo. lo promisi che avrei fatto ogni me- 
glio per. precisare que | questione e, reduce 
a Firenze, ne parlai ai inistri degli esteri e 
del commercio serattenni fosse inviata nna nota 
al gabinetto di Pietroburgo. Ma la prima. ri- 
sposta ché se ne ebbe (17 settembre 1868) fu 
scoraggiante ; il governo russo nulla garantiva 
per la sicurezza delle persone che si fossero 
arrischiate a passare i confini dell’Asia, dipin- 
geva lo stato di quelle regioni:con pessimi co- 
lori è faceva chiaramente comprendere «che 
avrebbe veduto mal volentieri il rinnovarsi 
di un’altra spedizione Meazza. Nè. queste no- 
tizie erano ad arte esagerate da parte del go- 
vemno russo; perchè. poco tempo: dopo, (27 no- 
vembre) mi veniva comunicata una lettera da 
> Oremburgo, dello stesso Barbieri, il quale dava 
presso a poco le stesse sconfortanti informa- 
zioni. î : 

Ciò nullamerio i0 non desistelti dal pregare 
il conte Menabrea a ‘non. volersi arrestare a 
quel primo tenitativo ‘facendogli intravedere la 
granile importanza: che'aveva. questa questione 
per Ja produzione serica italiana, tanto nel 
caso che la malattia avesse ad invadere le se- 
menti giapponesi, come nel.caso che questo im- 
perfetto tipo dovesse restare anco sano, come 
ultima eredità all Ilalia. Trovai nel' sig: ‘mi 
nistro la più preturosa condiscendenza, e al- 
tre note furono spedite a Pietroburgo -formu- 
fanti vari progetti, ma tutti vennero, col lin- 
guaggio della più amichevole benevolenza re- 
spinti, non dissimulando affatto il gabinetto 
di Pietroburgo la sua diffidenza a lasciar pe- 
netrare nel Turkestan degli stranieri, e sotto 
il pretesto d’ incettar. seme, potevano dar 
luogo ad esplorazioni di emissari inglesi aventi 
scopi politici. Queste trattative fatte per cor- 
rieri di gabinetto consumarono parecchi mesi, 
e senza altro resultato che quello di far cono- 
scere esattamente a questo proposito gl” inten- 
dimenti del governo, russo. rg 

Sé non che, continuando da parie del no- 
stro governo l'insistenza, il gabinetto di Pie- 
troburgo finiva col dichiarare che non avrebbe 
potuto consentire l’incetta ‘del seme che fatta 
da negozianti del paese, e per compiacere il 
governo italiano offrivasi esso medesimo a far- 
gli dellé proposte, appena avrebbe: saputo la 
quantità e qualità del seme che si voleva. 

Giova ora avvertire che durante Je ‘surrife- 
rilé trattative, e nella aspettazione sempre so: 
sposa ‘ii un esito favorevole ‘erasi formato in 
Milanò"un primo nucleo di seticoltori fresie: 
dito ‘dal sig: Meazza evparimente: vin Firenze 
uni Altro ‘gruppo erasi rannodato sotto là. pre: 
sîdeniza dell’illustre Ricasoli: 

La proposta russa aveva sollevate molte:spe: 
rafize, ua la'stagione giù ‘avanzata inspirava 
delle dubbiezze sul' giurigereva tempo per la 
cimpagha del 1870. Thfatti,, sebbene io avessi 
ottenuto: dal ministero clie’ le trattative non 
più per note, ma bensi * per telegrammi si /se- 
guitassero,. non valse nemmeno questa misura; 
nè valse l'energia spiegata dal segretario ge- 
nerale degli esteri e specialmente dal com- 
mendatore Peiroleri. direttore dell'ufficio com- 
merciale, ne l’attività del marchese Caracciolo 
nostro ambasciatore a Pietroburgo, a scongiu- 
rare le difficoltà del tempo. ; 

Col negoziante presentato dal ministero russo 
non fu possibile concludere che un piccolo 
contratto di poche centinaia di oncie come 
primo campione. e limitatamente alle provincie 
di Tashend e di Kokand. Questo campione fu 
acquistato direttamente. dal nostro ministero 
d’agricoltura e commercio; e sarà in seguito 
ai resultati che se ne avranno che potrà-l’anfio 
venturo, farsi luogo a una commissione privata 
su più larga scala, avendo il governo russo 
dichiarato di garantire la sicurezza dell’ope- 
Tazione. è 

Esaurita in tal guisa la trattativa russa per 
le provincie del Turkestan assoggettate al'do- 
minio moscovita, più non persisteva pei due 
nuclei formatisi. a Milano e a Firenze, l’ob- 
biettivo della loro costituzione, almeno per 
l’anno in corso. Se non che, in base sempre 
alle dichiarazioni del governo di Pietroburgo, 
erasi.aperta un’altra trattativa con un nego- 
ziante russo. d'origine tdrca, il quale trova. 
vasì casualmente. a Constantinopoli. 

Questo negoziante proposto da ‘italiani chi 
lo avevano conosciuto in Oriente, riuniva in | 
sé tutti i requisiti che lo/stesso goveitiò fisso.) 
richiedeva per fare luogo ad una Spedizione | 
bacologica nelle provincie del Turkestan e Sa- 
markanda. Egli, suddito russo è di religione | 
maomettana, conoscente della lingùa turca, | 
russa @ persiana, pratico della partita sética ‘e 
delle condizioni. del mercato europeo, già pa-; 
recchie volte penetrato a Li ia, amico del- 
l'Emiro, facoltoso»... ,, di ente ‘altra per- 
sona poteva trovarsi in posizione più a propo- 
sito per un'operazione di fal natura. Fu con 


questo negoziante che il sig. Meazza ‘combino ' 


una promessa di circa 10 mila oncîe di seme 
da importarsi quest'anno; e fu questo progetto 
che motivò la riunione a Firenze dei duo mu- 
clei dì associaziohe che il giorno 14 aprile, in 
casa del barone Ricasoli, e sotto la sua pre- 
sidenza, f:rmavano la prima falarige dell’ Asso- 
ciazione bacologica nazionale avente ‘pet iscopo 
generico di aprire le vie dell'Asia per l'impor- 
tazione. di nuove, sementi, Conformemente al 
suo programa, l'Associazione, udito il prò- 
getto. del. sig. Meazza, lo giudicava degno del 
suo appoggio, facollizzava lo stossò Sit. Wazfa, 
vista la strettezza del tempo, a fofmarè ina 
Ditta commerciale, è con suo ordiné del giorno 
invitava i. sericoltori ad accettare con pisha 
confidenza questa nuova intrapresa bacologita. 

Il sig.. Meazza, dovendo partire pel Giappitie, 
la definitiva attuazione di questo alfarevetiîva 
assunta dai banchieri Esiodo Tagliabue ti Mi- 
lano, ed Arduin e Comp. di Firenze, e veniva 


| miertianti indigeni “il'‘seme’ desiderato. 


{casalingo argoltiento dei. bozioli; finirò: questa | 


così costituita la Società in partecipazione sotto {. 
la Ditta Tagliabue, Meazza © Comp. , che ha 
recentemente aperte le sottoscrizioni in tutta 
Italia. Il barone Ricasoli © pa altri depu- 
tati ‘avevano preceduto colle loto commissioni ; 
91M. il Re a mostrare il suo întetessamenito || 
per questa questione ‘che - tocgava sì da vicino 
gl’interessi del paese; compiacevasi onorare 
atiche questa’ nituva împresa di ‘una commis- 
siorie d’oncie 150, dando, così un nobile esem- 
pio che venne ben presto imitato dai più no- 
tevoli sericoltori» del Regno. 

Dovendo il.contratto’ col negoziante russo 
essere perfezionato in confronto dalla. nuova 
Ditta, la nostra ambasciata a Costantinopoli 88 
nè incaricò, prestandosi iù: sollecita \di- 
ligenza e con un interessamento Supertote dd 
ogni elogio. ba È 

Y Coricludendo questa ‘mia narrativa, 


dirò che 


fico del nostro governo; definitivamente fis, 


venturose imprese, esso entra nel dominio pra- 
tico dei commerci internazionali ; i quali com 
merci se non possoro ancor essere tutelati da 
regolari trattati, basano" peraltro sopra accordi 
diplomatici comeritati: ‘dalle: ‘amichevoli ., rela- 
zioni fra i due gabinetti di Pietroburgo e di 
Firenze; ‘e ‘appoggiati.a reciprocità d’ inte essi, 
Il.tempo; edo, sviluppo, di. questi. medesimi 
interessi potranno, nel 


avvenire creare ul dî- 
dine di cose forse più normale, tale ‘essetido 
la marcia invadente della civiltà mondiale. 
Questo mudvo ‘itidirizzò nulla detrae peral- 
trò ‘al merito dei ‘primi iniziatori che. furono 
i pionniers bacologici) di quelle difficili ..con- 
trade asiatiche: Ma la strada da, essi, battuta 
se era forse, più gloriosa, non concludeva però 
allo scopo pratico, e dieci ami, di fatiche e 
di sacrifizii lo hanno provato. Età ‘impossibile 
6 direi quasi temerario affrontare itoti del'solo 
coraggio personale il'‘véto russo; che: partiva 
‘a considerazioni di alta politica e da invin- 
cibili gelosie comméreiali. 
Mercè le pratiche del nostro governo invece, 
le suscettibilità del governo, russo sono rispel- 
tate, le gelosie. del commercio soddisfatte ; È 
nostri agenti non hanno è penttrare nel Tur- 
Kestan, ma $010 a lambirlo per ‘avere dai coni 


La provenienza idi tal mbdo è. de vîsu con- 
statatà; nessun'altra regione all’ingiro potendo 
dar seme; e in quanto, alla, qualità, nel caso 
della Ditta Tagliabue, Meazza e C., la più va- 
lida garanzia oltre la notorietà e requisiti per- 
sottali del negoziate russò, ci è ‘data dal fatto 


«che é&s0 fich © guari ‘un semplice agente della 


Dittàj' mt ‘Borisi; ‘é0mersivdisse; dn ‘solido con- 
| traénte ‘che assunse |} aîiquisto sa tutto suo 
| rischio. n 10 

VA; parte, dunque; quelle. fatalità che. possono 
colpire qualunque impresa Ja meglio predi- 
sposta, questa nuova combinazione non fa te- 
| mere alcun peritolò, Specialniehte ‘mentre. ha 
per sè tiitte! le tnigliori “probabilità: 

Ne desidero ‘arilentemente io. pure. la riu: 
scita per il:benè del paese: e per la. beneme- 
rita classe! degli agricoltori, (specialmente a cui 
debbo se mi fu dato. far, valere quella poca 
influenza che mi dà la posizione politica presso 
il nostro governo, il quale, è giustizia il dirlo, 
corrispose alla mia ‘aspettazione nel ‘imodò più 
commendevole). 

Nè ciò dicendo!temo gli. avvelenati stral 
| di nessun partito; aumentare, la | produzione 
| fu sempre il mio programma dacchè cessai di 
essere, cospiratore per diventare ‘libero citta- 
dino è rappresentante di Tibérò paese. 

In ciò sta tutto ‘il segreto! &conomico: del 
“risorgimento italiano; \e ‘sono ben lieto dive 
dere isostenuto; lo stesso principio da quell’il: 
lustre cittadino. che è il Ricasoli, il quale, non 
ha\guari,, mi scriveva: Vorrei che gli affari 
diventussero l'intero programma degli ituliunà 
per alcuni anni, è se questo ‘vi fosse’ duto'îm 
sorte di conseguire. ‘nutro “convinzione profonda 
Che cè troveremmo di laver | fatto: la migliore ‘e 
più feconda politica che» popolo abbia. fatto: per 
conseguire, i più ralti. fini. 

Vergando queste, auree parole dal suo ca- 
stellò di Broglio, l'illustre barone rammemo- 
rava certo la grandezza dei suoi atitehati, “di 
iueglî Wenini ‘potenti cheartisti; filosofi, guet- 


farsi-delle jfazioni , sapevano trarre: dai megozi 
e dai commerci arditi le risorse ad, adornarsi | 
le città. del superfluo sublime, ch'è la più va- | 
sta espressione delle ricchezze. 

Ma; da queste ticthezze ritornando dl mio 


Ì 
Ì 
inia, già troppò ilunga;! coll’annunciarevai se- 
‘ricoltori the. tn; campione di. seme, bokarino, 
già riprodotto da due anni in Persia, dà, finora 
tanto. al barone Ricasoli, quanto a me ed ai 
‘\vari miei amici; i più soddisfacenti risultati ; 
| Îl carattere prevalente ‘tiéi Bachi ‘è l’estrenia 
Vivatità è la voradità, indizio ‘verto ‘di “buoni 
organi digestivi; ne/vedremosil risultato finale 
‘a peso: La buomariuscita di questo seme sa- 
relibe .già però un’ indiretta raccomandazione 
‘per quello, originario ‘chegattendiamo dal go- 
verno russò e dalla Ditta Tagliabué, Meazza e 
Comp. 
Li creda intanto, egregio dig. Direttore} con 
Lutta* Stima 
Pirerize,; 20: maggio: 1869 
Di Lei, devot.mo 
GL GurmieREZ 
deputato ul Parlamento, 


-»- ee —— 


WOTAZIE ESTERE 


Aichi Gggi Al Corrivos di Francia “BUnori 
birdo. 


‘è stata firmata ier l’altro., | 


il conéettò ‘delle ‘spedizioni ‘bacologiche nel 4? 
Turkestan è ora, mercè 1’ intervento Uiploma: 4; 


sato; Abbandonato il,campo poetico delle ay- i 


fieri politici, atiche'attraverso il: febbrile. agi- | 


«La convenzione tendente ad aut 
sudditi badesi a fare il loro tempo di servizio 
Attivo ell’esercito federale © reciprocamente; > 

«Le stipulazioni di. questa convenzione si 
applicano pure alla ‘parte del gfintuono @ 
Assia situata al sud del Meno. do kei 
‘Si legge nella Correspondance dev Berlin det 
27 maggio.» . 

Una corrisp ; 
favorita l’Independance Belge, ci fa conoscere 
ch’esiste realmente una lettera scritta dal si- 
‘gnor di Beustal rappreser P Austria a. 

rlino, conte Wimpffen, per togliere ogni , 

rattere ufficiale alla pubblicazione: (nell'opetà 
la stato-maggiore. generale. austriaco); ., del 
dispaccio in cifre intercettato nell'agosto 1866, 

€ duesia lettera, secondo il corrispondente 

1 giornale belga, porta la data del 6 ‘mag: 

o, ed è infatti ‘stata inviata. 

€VUn’asserzione tanto esplicita non ammette 

ntraddizione. Perciò. la lettera.di cui si tratta 

stata scritta dal signor di Beust; essa porta 
1ì data del 6 maggio, essa è statà infatti in- 
iatave setiza dubbio è giunta ‘al ‘destinatario | 
nite di Wimpffen; ma ciò ch'è ancori più 
rto sì ‘è che a Berlino imon ‘si è ricevutà 
essuna. comunicazione, sotto qualunque forma, 

che questa lettera, nella quale, il signor di 

leust stesso si lagna ehe nell’ ìncidente del 

ispaccio in cifre «il governo prussiano nòn 

abbia creduto di dover usare delle vie di- 

plomatiche, » giunge oggidi a cognizione del 

abinetto di Berlino. per la via infinitamente 
meno, diplomatica d’un, giornale belga, 

I « Che il sig. conte di Wimpffen si sia le- 
fato per lui la ‘lettera che gli è stata ‘scritta’ 
al ‘Sig. di Beust; è che il cancelliere dell’im- 
ero voglia ora dare pubblicità nei ‘giornali 

Ile confidenze: epistolari .ch’egli può avere in- 

irizzate al rappresentante dell’Austria a Ber- 

ino, noi ora ci asteniamo da ogni osservazione 
Su questo riguardo. 

Na Ma ci sembra ‘utile di constatare che la 
“fettera del sig. di Beust non è stata comuni+ 
lcàta; lo ripetiamo; in nessun modo al -gabi= 
fnetto di Berlino dal sig. conte di Wimpffen, 


Iqui la nostra asserzione : il 5 febbraio 1848 


Gil sig. di Beust indirizzò ‘ allo stessò rappre- 
\sentante dell'Austria! a Berlino; ‘sig.' corite di 
(Wimpffen:i ‘un dispaccio ; nel quale-si diceva 
linformato, dei.raggiri, prussiani in. Rumenia, 
isenza d’.altronde saddurre. pula" in appoggio 
{della sua asserzione, per la buona ragione che 
{ciò che tiveva ‘asserito era assolutainente falso 
li signor ‘conte di Wimpfen; avendo ricevuto 
[apra drain mon credè di doverne dare 
| comunicazione al..gabinetto di Beriino,.il quale 
|ignorò persino l’esistenza. deledocumento in' 
| quistione e non fu mediocremente sorpreso di 
\ vederlo figurare più tardi fra i documenti di 
| ploinatici pubblicati nel Libro #osso austriaco. 
| -.« Illettore mon essendo:pùnto avvertito che 
| questo; dispaccio del, 5, febbraio era , rimasto 
nel portafogli del signor conte di Wimplien, 
e non trovando nei documenti del Labi0Yosso 
nessuna risposta lfatta su ‘questo soggetto della 
Romania ‘dal gabinetto di Berlino, doveva es- 
sere indotto ‘a crèdere. (che questo «si; fosse 
rassegnato a sentirsi condannare sui torti che 
gli erano imputati nel dispaccio, del signor di 
Beust. Senza dubbio , il fatto ‘più ‘che anor- 


produrrà, ed il prossimo Libro fosso austriaco 
sarà ‘esente dagli «enrori di .composizione |» 


l'avviso al ‘lettore oitiesso nel dispaccio. udel 
5 febbraio nel Libro rosso 4: cioè ;; che questa 
seconda lettera al.sigaor conte, di Wimpffen; 


documento ‘privato , ‘senza ‘valore ‘ufficiale ‘è 
chè non esiste diplomaticamente. ‘> 


Si legge nella Allgemeine Zeitung di'Lîpsia 
del 26,.a proposito dell’opera che sarà pub- 
blicata dallo stato maggiore sassone : î 

€ Si sa'che'î sassoni ‘mon'avevano luogo di 
essere lusingati del modo di cui era.stato par- 
lato di loto wéi primi volumi del rapporto 


iguerradel 1866. Vi si diceva ‘inf'atti.ih termini 
bastantemente chiari che, una «delle cause: della 
perdita, della ;battaglia di, Sadowa; era statoril 
disordine del primo corpo d'armata,, composto 
' di austriaci. e di sassoni. Ora la. fermezza ‘e 
«Ja bravara di (uesti ultimi sono state rico-| 
Rosciùte di tutti, specialmente nell’operà dello 

Stato ‘“Iiaggiore ‘prussiano. Quindi ‘thiti Hel 
paese attendevano che bl. governo ‘tespingesse 
| levaccuse. dei generali austriaci; Ma questa at- 
; tesa non era sinora stata soddisfatta. Sembra 
i però che i nostri militari abbiano. perduto la 
‘ pazienza in séguito alla pubblicazione dell’ul- 
| timo volume ‘dello stito maggivre austriaco. 


! Si deschive in ‘esso, nel' todo (più voserisivo | e! luce nel, Journal, aficiel. la, relazione del ' formali. | sino prio o ei subi 
per l'esercito: sassone; L'allarme, cagionato al, | SNO" Maussiiam, Lo) quale ‘attesta che l'im, rename forbittà al'inotle piopriaro der sui 
campo di wittàu da un; distaccamento di:700 prestito Uella Vcittà “di Parigi & ‘tatto ‘coperto ‘amici;v'edl‘in specie rdegli on, Diimian! pia Porta, 

la valieni * prussiani i ii 37 volte. {,una}domanda d'inchiesta intorno, ai. fatti che, gi ri- 
cavalieni prussiani ed. in seguito a cui una | I teramo Sn Loi rocasso. ‘Ta Sinistra è fatta 

| App era ndo austriaco è stata còlta | ———@@111 011000019’ Upuiigi uu uiti | gegio ad'attacchi doi ‘hatutà, ta'è perciò ‘chie 
Peri s dle Tila die IUS ind me essa propone un'inchiesta sull’affare: della Regia. 
_€ Questa narrazione determinò 10 stato Mag- | ATT: J ; " Li oxvamnn., Domando la, pargit- gi j 
giore sassone ‘a Compilare alla sua volta, ‘Se- | i ‘ ms. Osserva che la proposta Ferrari Meves- 
cordo relazioni ffigiati; un'esposizione delle PLIORA sere inviata al Comitato!” Prega ‘gli ‘dn deputati 
Uperaziboni del dollicesivno ‘corpo d’arniata du- {-iche |hiinmo» chiesta da stria Fr pin he 
ramte la campagna: del 1866. Questo lavoro ini Ffciale ; L o, Di Nendosi. discalere Dia pro Dt 
non tarderà ,molto.a venire alla luce, » fi Lita rn basi corrente i n pasta Fregi idee ; 
i N Ù ‘ (‘L'incidente non id È ò 
4 132 sean da 1 | 7 ; pipa 5 
roll È i fat 28 cha il seguente dispaccio — 140 Gi' RU d6ereto er5 maggio tha file | Finioea del ibomtem la iieenazione del. pro 
25: È cal 4; n to, i go lì rali vati n | f 
piena ed intiéra esecuzione ‘sarà data alla ‘Goh- | Lat sabgioo me fini menti fi 


e Notizie ufficiali dal Peshawr.recsnoiche venzione per l'estradizione dei malfattori, (edn- 
lEuwiro di Bsdukshan riuniva "un esercito di chiusa tra l'Italia e la Svizzera, sottoscritta a ' 


[4,000 uomini 

d soggiogare 

quest’ultimo. $ 
corrente ed_ebbe un colloquio con Ya 
+90) PR 

esercito. 

STE i) 


Di 


dita da Vide MO) 


« Un precedente abbastanza noto giustifica | 


a ci Ù d 3; o 
er favorire Shere-Ali, sperando Berna il 22 lugliò 1368 a 
oi i È pat e 
riser =pement'eluto=-di=-rmezivissonmbieto ti 4i-asago 
here-Ali giunse a Cabul th da ATI testo della gonvenzione : 
Wfesenzd di tutti i sirdarsserdelle | MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 
da : zione cevetiit pei teteoniti 


n 


IS 


Corr 


le voce a Boccara The 
4 


quattro ‘seellini per 
«UR dispaccio 


lew York, che 
) ,, è ridotto a lire 50 
i lire 5 per ogni parola oltre 
al EG È 


(ghiro Kikhahd' e Colol 4 “Cori effetto at'4gi gno: prossimo: la Com. 33 
{de di — * pagnia. dnglo’imérivama del’ “ce a da 
i riiezone— - i Parar " 
» - equi ingo'b of si ico, Ha Fidott pid di 
(Corrispondenza particolare dell'OPIMIONE). neci Pao è, a partire da li “ fe 
ae MIoSHI 4 pm 
5) 


Gulf 


IN 


L1 


alla politica. 
| Gli indizi del’turbimento: prodotto! nel gos' gui 
Verro :(malgradò |.’ attitudine. soddisfatta; che ;} + 1770 Pittis 
èsso si sforza di prepare) son. resi. evidenti, palazzo Po 3 MT RI 
dal fatto che si tennero due Consigli di, mi- Jeri, melle.ore;pomericiane, 11 Duca, rai 
RE SRO! Conti I hcl! l'aa. | chose eda loro fila, ip compagnia 1,5, 1 
fono &Spbste idee eine; 6omiresa quella | Re.e di alcuni distiati personaggi, si, re- 


DI 


[4 


| gartorio in ‘Cartozze scoperte’ di ‘gala alla pas 


male ‘d’’unà simile pubblicazione non si’ rit | ance 


che furono commessi nel 4868. Ma la pub. | G 
hlicità che trova in un giornale del Belgio la | ti 
nuova lettera del Signor di Béust, în data | ce 
dél'6 maggio Storsò, | ci costringe ‘a’ daré | scrizioni, 


non essendo stata al parì della prima conse- | tainebleau. !L' imperatore (e; l'imperatrice! pas- 
gnata ‘al gabinetto di Berlino, non è che uîù | 


| 


dello ‘Stato ‘maggiore ‘xénerale ‘@istritco nella | 


di togliere a Parigi il diritto: di «votare. Mal x 7 i 
| PRE: ; H seggiata delle Cascine, dove era straordinaria 
(gesti ‘progetti mon: furono, adattati» e-C0NSeF" l’atlvenza «delle carrozze e .d’ogni classe di 
cittadini, IL reale corteggio, fece due volte i 
giro delle Cascine, e il popolo accalcavasi sul version 
loto passaggio sahitahdo rispettosamerite. ante l'ese 
"RALE - Si proci 
La Questura ‘avendo positivi riscontri 'che i a Bice) 
Iniérciui Piétrò e Giliseppe Gsidi Pontassieve figo 
| siotecavano ‘è Firenze per fare/acquistò éiquindi 
Smirciare; biglietti, di Banca falsificati,, dispose i 
ipel, loro, arresto, e. ottenutosi questo, furono Mori 
‘trovati în possesso di una quantità di detti bi- EL Yui 
Iglietti falsi, per lo che vennero denuitiòti al- 
i l’aiitorità gividiziaria’ pel procedimento! di 1giu- — 007 
-Istizia Mom ofgti } Tegtada ilbstt Ù » 
| ([Nella,sera del, 29, corrente, circa dle ore 6 i ei. 
‘e mezzo; il bambino, di anni 7, Oreste Frul- Voi 
di S. Quirico a Leguaià, Soffermatosi per gio di lo 
Irddcogliere ti ‘pezzi! Yi Sigarò, rimase ifive rienza 
\gran giovamento. al governo, ig |stitò” dalla rubità dan baroccio che transitava pmere A 
| Si è;assai; preoccupati del. prossimo scr 1-, j da'(qpuella vit ‘proviticiale; onde dettoi bambino \urdine 
‘tinio di ballottaggio, ì cuì risultati satanito | riportò, una lesione al, basso, ventre, giudicata gio di ": 
lcuviosi, Il signor D'Alton'Shé+manitiene‘gstit || però leggera;, È rs ’ 
natmente! Ta’ propria Veanididatilia contrd. il | dirai ata ctr 
| signor’ T'hieps le ‘nònè più |mmistero (pet | Nell’ Istituto di studi superiori, mercoledì 2, giu- the sopra 
alcuno. ch'egli; è sostenuto, in questo,suo, ten- © gno, a mezzogiorno e un quarto îl prof. A. Conti di procedi 
fativo dal governo, che all’uopo farà rivolgere | nella Sua Aezione ‘rdttetà: ‘Del Duello: t come Qi 
su di lui i voti del signor Dewvink. Il signor | sissi i orde 
D'Alton' Shé6 ‘per questa sit condotta è ‘posto | ‘| BaMettino: meteorologico deli dì 134. maggio questione 
dl bando di ‘tutta la démocrazia. E perciò il È sad un'ora pomeridiana. mincn 
signor Thiers può essere certo della sua-rie» | — rompo yarioble sulla Penisola: temparali a della Cam 
' lezione, e ciò ha reso un po), di. coraggio | Moncalieri. ; : Spr di 
he al signor Giulio Favre. | Ti barometro è così di 1° a' 2 im! Doni: i 
Del resto, pare certo che 1’ ingratitàdiné | and i venti ldi'S-OVeN\D;il'mare è calmo: Piva pi 
ddità democrazia sarà riparata, e che il signor | Quivilibarometro sè stazionario: otte 
iulio Favre potrà sedere nel. Corpo legislà+ | ‘. Continuerà il: tempo variabile. \ LU Ta 
vo. Il signor Ginliò. Simon, sélelto,due volte, sita {to lai 
derà al signor Fayre \una;;delle sue .circo- | © Nella giornata del 30, maggio il termometro | temiche 
crizioni, quella, cioò della Senna, so quest È | centigrado del Ri, Usserritario astronomico di tpment 
i; Ho di la ‘Sesta’ circoscrizione dal signor Firenze Segnava "ld to iperattirà massima di tore di $ 
“io RN + 81,0 ‘e la minima + 47,5. cnsigliav 
La Corte deve ‘partite l'5 giugno per Fon- ho vii ittion: 08 bee del 
Otato: 
seggiarono.avant'ieri. per Parigi, e furono bene | n Ma fare 
accolti da quella, stessa popolazione che avea | © Caro mio. Dipa Wesentata 
votato così energicamente contro la dinastia. ||‘ Moltiini:‘ chiedono se.io,sia il ‘colpevole :accen- imelbe , 
"Si parla ‘di restituire 1 ‘pifiicipe Népolkbrio || nato imels;gomicalo,, del Lino, giornale | di ogE; Pià 
la ‘vitespresidenza' del: Consiglio du’minist, | (31 ma 1 Pro mi pasa: sapere è’luoi Mal mi 
locchè: bignificherebbb:/che ci E ‘| Tettori'e'a te, ‘ehe’ 10 ‘noli’ sò ‘itulla’ Wi 'ébiesto si- tte il 
chriu bigaitichenebhb,iehe nni alloritaniamo: dal -guore di Belgiràte che-icaccia sull'altrui rad! ;ore il- tdi 
governo, parlamentare. Simultaneamente Neto lecite; e che non ho, quindi avuta nessuna, parte Trova cf 
correre la, voce. che 1l siguor, lohuer lascerà | nel far, punire quel vice-brigadiere del comune di del 
îl ministero di Stato che perderebbe &ran parte | ‘Pravedona, ‘il ‘quale con tanta! ragione l'aveva ol- Mera de, 
della ‘propria importanza ‘per l’'accenmatà fid- ! Hligato ia smettere, Progetto 
mina ‘del ‘prinbipe ‘Napoleone. ‘Queste notizie, Firenze, ,31 maggio. hi nnova 


1 tuo, aff.ro 
Bondi. 


però, meritano. conferma. 19 Vnb ki 

Vengono smentite tutte le notizie; di abboc-| 
camenti fta l'imperatore Napoleone ed altri] 
sovranî, oppure di soVratii esteri ‘fra ‘ti Toro. | 
La' ‘politita esterd' non! ‘offre’ dIcuti interesse e 
così sarà ancora per lungo tempo.®Lé-proba- 
bilità, di guerra si. allontanano, ognor più, giac- | 
chè quasi tutti i deputati, compresi quelli della 
maggioranza, hanno preso, rispetto ai lorò èlet- 
tori, impegni’ pacifici. ‘ e 

Eodo' tit Fatto otite bistà' ‘a Mimibstràro èhe 
| impero nulla ha da. teméfe' [Se ion ‘cominet- 
terà muovi errori. Domani o domenica. verrà I 


al } 


GAMERA DEI DEPUTATI 
iponivatà si 31 limadero 
paesmenzà dist ‘Patliivinia MANI. 
Ta seduta è aperta alle oro È 1]2 ‘colle solite 


nane, colpito da grave'Isciagura sdomestiéà ; mon 
può assistere alla seduta d'oggi, Per conseguenza 


e 
C] 
n 


prg — 


cc __ + |- 


— annessa risguardanle la liquidazione, vendita e con-'' 


2 
bo 


( emtes. Allora/ d'un fatto personale col 


lea 


pi 


A "sia soramol® C'è soritto;nella.felazione: 


fl miticiro dî agricolturà ‘è’ comnereiò: risponderà” 
alle osservazioni chie potrebbero essere. fatto vel 
uesto progetto di legge. 
2 $i A ibi alla discussione del progetto. I ireg 
articoli di euì si compone sono approvati senza 
scussione, 3 È 
Eccone il testo : e Rea 
a Art, 1, La spesa’ del, Regno perl’ esercizio: 
1869 è approvata nella compiessiva somma!di lire: | 
1,099,693,592 e centesimi 58, ripartita fra i vari 
Ministeri e capitoli secondo le annesse tabelle. 
«Art. 2. Le somme assegnato. per le spese d’or- 
die. ed obbligatorie, descritte nell'elenco unito alla | 
legge, possono essere oltrepassate schza 
peventiva antorizzazione. Ù 
« La regolazione di queste maggiori spese sarà 4 
proposta al: Parlamento con ispeciale progetto di 
legge appena chiuso 1’ esercizio del bilancio 1869, 
e Art-3,È approvata la tabella di previsione 


ri 


versione dell'asse ecclesiastico per la spesa Untante 
l'eserciziv; 1869. + è 

Riferiamo anche il testo del. progetto di legge -| 
sul bilancio d'entrata ché venne approvato sabato 
e che ci venne distribuito soltanto questa. maltina, 

« Art. 1. 1 governo del Re riseuoterà le entrate 
ordinafie e straordinarie dello Stato presunte per | 
l'esercizio 1869 giusta l’annessa tabella, @ provve- 
derà allo smaltimento dei. generi di privativa in 
conformità delle tariffe in vigore. 

«Art. 2. Le ritenute sugli stipendi, maggiori 
assegnamenti e pensioni, e quelle imposte, Ja cui 
applicazione, per effetto di leggì în vigore, ces- 
sandò col 1866, vennero prorogale a tutto il 1868 
in forza della legge d’ approvazione ;del: «bilancio 
medesimo, sono mantenute anche: per l’anno 1869 
per tutte le provincie del regno. 

« Sono pure mantenute in' vigore per tatto l'anno 
1869 Je disposizioni contenute tella legge del 28 
maggio 1867, n° 3819, rispetto alle imposte di- 
rette, e quelle contenute nella legge del 26 luglio 
1868, n° 4513, rispetto alla imposta fondiaria del 
primo ‘compartimento. 

1« Art, 3. E continuata al ministro delle finanze 

la facoltà di emettere Bupni del Tesoro secondo le 

Norme in vigore. La somma dei Buoni del Tesoro, 

în circolazione non potrà cccedere i 300 milioni | 
di lire. n 

e Art. 4, E approvata la tabella di previsione 
annessa, risguardante la liquidazione, vendita e 
conversione dell'asse ecclesiastico per l'entratà du- 
rante Vesercizio 1869. » 

Si ‘procede all'appello nominale per. la votazione 
a scrutinio: segreto sopra i due pr.getti di legge 
relativi ‘al bilancio. 

Eccone il risultato: 

Bilancio dell’ entrata. 

Votinti, 186 — Maggioranza, 9% — Favore» 
voli, 151 = Contrari, 33. 

La. Camera approva. 

Bilancio della ‘spesa. 

Votanti; 186 — Maggioranza, 94 — Fayore- 
voli, 145 — Contrari, 41. 

La Camera approva. 

messsmagiia presenta la relazione ‘sul'pro- 
getto di legge per il concorso ‘dello Stato ‘rielle 
esperienze del sistema funicolare înveritato*dAl'iri- 
gegnere Agudio. 

L'ordine del giorno recà la ‘discussione: del pro- 
getto di legge per l'approvazione della convenzione + 
addizionale a quella approvata colla Îegge' 3 marzo ' 
1865 circa il prosciugamento del-lago d’Agnano. 

mar.esorane fa lunghe considerazioni stori 
che sopra questo argomento. Dimostra:la necessità 
di procedere con alacrità a questo prosciugamento; 
e come questò scopo ad onta di. molti sferzi inòn 
fu raggiunto. L'oratore tèrmina. proponendo la 
questione pregiudiziale. Ì 

© minemerti (ministro) chiede la benevolenza 
della Camerà se nòn potrà faré unl dotto discorso 
sopra un argomento che appena cominciò ‘a stu- 
diare. Y E, 

Dopo avere detto che il lago. d'Agnano appar- 
tienè a quelli che Lucrezia chiamava  Averna, 
dopo avere ricòrdato quanto fu fatto: dal: luogote- 
nente Farini è poi dai ministri Sella ‘e ‘Torelli, 
dopo avere infine riassunte le vatie questioni eco- 
nomiche e sanitarie che si’ riferiscono ‘a’ questo 
argomento, .il ministro dice come il Consiglio supe- 
riore di sanità con, due voli chiari ed espliciti 
consigliava il governo! a continuare il prosciuga- 
mento del lago d’Agnano, wi 
«L'otatore dimostra còome il goveruo non; poievà 
fon fare questa nuova convenzione e. domesessa; 
presentata dal governo fino dal 30 giugno 1868, 
avrebbe gif dovuto essere approvata. — | 

L'on. Palasciano vuole sì facciano nuovi studi, 
ma al ministro pare che cause d’igiene reclamino 
invece il pronto compimento del lavoro, come ciò 
è dimostrato dai pareri del Consiglio di) sanità. 
Trova che il voto del Consiglio di sanità, quello 
del Senato e quello della Commissione della Ca- 
mera devono confortare i deputati a votare questo 
progetto di legge. Dopo avere respinta l idea che 
la nuova concessione possa pare en Srna 

favore, il Ministero prega la Camera 
Eoovere la proposta pregiudiziale falta dall’onore- 
vole Palasciano. 


ciò è tarito vero inquantotlià la necessità di una 
fun pi non Ti ‘dimostrata da “Nessuno. 
L'oratore prega la Camera a respingere quindi la 
va. convenzione. A FACROTE 
REZO ne sostiene ché il concessionario Martu- 
telli non: poteya,, in ‘fotza della convenzione del 
1865, continuare i lifori con ‘alacrità. Dice che 
anche se il governo avessè stesa una mano bene- 
vola per sostenere il Martuscelli, ‘esso | avrebbe 
(fatto ‘opera buona perchè, oltre: un’ impresa inda- 
‘Striale del concessionario , ha il ‘merito di saljare 
dalla falce della mortò ‘molte e molte vittime. 
L’oratoré parlà cotì molta enfasi e con linguaggio 
dliipélloso.» Cosidchè suscita più volte I ilarità della 
Camera, Termina parlando in favore del sussidio 
da darsi al suo dilettissimo amico Domenico Mar- 
Vascelli. (Jarità prolungata 
sing tà Ir De gione delle osserva- 
‘d'agricoltura e tommercio. 
‘’Trova che-la :congessione è; un. favore e ciò ri 


Perso 


‘salta evidente dalla relazione stessa, nella quali 


stro por avei icumenti che sì ebr 
bero se non dal I Giécone: () 4 © 


À 3 Pon. 
aumento (es fl pri nr 


o circa 
Ì documenti. | 59 > sit 


relatore; 
101194 


{Sì ride) 


N plora ques'o fatto. 


BaoGuzo, Il rolatoro dico di n 

PaLasciano legge il brano del 
cui è detto che il ministro.d agricolti 
cio, con nota 30 laglio 1868 
della Commissione. ‘in modo quas 


la relazione in 
tra e commer- 
spose ai quesiti 
l\erasivo, esi de- 
Monti Si riserva di parl i 
"Ron lare 
Picci, pa nel seguito della 
miesmeszia fa qualche osservazii 
che il governo abbia dal 
cessionario, 
logge. 


Mew sug parla in favore del sussidio . 
dui al. signor Martusc:lii. he che Prdi 
en dal deputatò. Palasciano non è del mar- 

° di Rudinì ma della minoranza del Consiglio 
provincia'e di Napoli. 
Termina sostenendo ‘che perizie solenni hanno 
dimostrato che ;l concessionario non può avere 
Brande lucrò dal prosciugamento del lago d’Agnano, 
vaLasciamo legge a difesa del suo asserto 
Il seguente..brano. della. relazione : 

« Stavano a questo putito le cose allorchè la 
vostra Commissione ebbe ad imprendere lo studio 
della iptricata e delicata questione. Si ritmi più te 
più, volte, e tenne lunghe e faticose sedute, Edotta 
pel referto di ‘alcun commissario delle scircostanze 
8 vicissitu lini prenarrate, sino dalle prime domandò 
1 esame di tutte le, carte. Questo esame .1è' svelò 
maggiormente l’ intralcio della materia, In, seduta 
28.luglio 1868. formu!ò quattro quesiti al mini- 
stero di.agricolluraje commercio. Esso, con ‘nota 
30 luglio (numeri 22,188-3580, divisione seconda, 
sezione prima), vi rispose, quasi diremmo, evasi- 
vamente, anteponendo questo riflesso : 

«Il progetto di cui trattasi fu sottoposto dal Mi- 
«nistro al parere del Consiglìo superiore dei la- 
« vori»pubblici,. e fu dietro il sio voto favorevole 
« che propose alle Camere la concessione, delle 
« opere.» Intendesi della concessione del 1865; e 
poscia da citata noti prosegue: « Dopo ciò. non do- 
«veva esso (il Ministero) più occuparsi.che di 
« fare sorvegliare la. costruzione delle opere, per- 
« chè riuscissero conformi al progetto e bene ese- 
« guite. La perizia regolate ‘dimandata richiede- 
« rebbe tempo e presenterebbe  difficoltà.( Quanto 
« alla spesa necessaria -per fiettere il lago in col- 
« tura è difficile a caleolarsi... La natura del 
« fondo del. lago non può essere che di terreno 
« fertile e produttivo . . . » Alla dimanda ‘di cono- 
scere esattamente la estensione del lago che: reste- 
rebbe coperta dalle icqué; atteso il basso livello, 
pur dopo aperto il canale emissatio, la stessa nota 
rispondeva : « I progetti coi loro profili e livella- 
« zioni che, il Ministero comunicò alla Commis- 
« sione possono soli rispondere a tale questione; 
«della quale il Ministero non ebbe ad occuparsi 
« dopo il voto del Consiglio superiore dei lavori 
«pubblici, » : 

nascamziami presenta la-relazione sul progetto 
di legge relativo alla coltivazione del tabacco in 
Sicilia, al i 

È dichiarato d’urgenza. 

mineuatià irova che la questione deve essere 
messa in questi termini: È' questo il migliore 


De. ione..e deplora 
] r'oppe speranze; al.con-, 
Dico.che Yolerà contro il progetto: di 


«modo di venire ad una, conclusione oppure no ? 
.Il mioistro crede che Sì. Il progetto che presenta 
minori inconvenienti è quello del ministero, appro- | 


valo dal Senato, perchè con esso si giunge,solle- 
Citamifente al prosciugamento del lago e si rimedia 
agli inconvenienti che si deplorano in ordine alle 
condizioni sanitarie. 

Voti: Ai-voti! Ai voti! 

Mménti consoranò (relatore) respinge la 
questione pregiudiziale è combatte le, cose. delte 
dagli ‘on. Palasciano'e' Rattazzi. } 

servienori fa alcune brevi considerazioni. 

ba-Gamera-respinge la--questione pregiudiziale 
deliberando di volere passare alla discussione del- 
l'articolo: «coon si ca 

Eccone il testo: ; 

« Articolo uhico. È fattà 
dare. esecuzione alla convenzione addizionale, stipu- 


lata tra i ministri per l'agricoltura, industria e | 


commercio, e per, le finanze, da una parte, ed il 


sig. Domenico Martuscelli dall'altra; nel dì 30 aprile, 
1868} pel più celere prosciugamento. e» bonifica 


merito ‘del lago d’Agnano. » 
È Approvato. A 
La seduta è scidlta alle ore 5 12. 
Domani seduta alle 2, 
——r——m Ts oo 


NOTIZIE INTERNE E PATTI VARI 


Arezzo’ scrive : 


furto di L. 5800. 


di vivere poche 


insorti dei ‘gravi | 


A. D.C. di Castroncello, fu subito 


per conto dell’ autorità giudiziaria. 


BIO: La VU ter 
‘Nella sua seduta di ieri, 


teressamento 


riovella'ipròva di: 
pre in paese, no 

esiliatò dalla Toscana, 
Domani matt 


sulla cui nave capitàna sali 
la duchessa d’Aosta per 8.) 
LL. AA- RR. il principe Umberto e la p 
ci Maîgherita che muoveranno da Na 
sulla pifolregata Italia. Le! LU AAT 


Li 


pr e 


Da Pe 
facoltà: al ‘governo di 


— In data :del.30,maggio la Provincia di 


L'autorità giudiziaria fece procedere all’ar- 
résto di un'tale RS. già agente demanialè 
a Camaldoli; imputato di avere simulato un 


— Nella sera del 21 maggio, circa » le ‘ore 
9, la contadina Filomena Ghezzi. vedova Lo- 
dovichi dimorante : a Castroncello (Castiglion 
Fiorentino) essendo uscita dalla propria casa 
per. ‘chiudere una stanza terrena, fatti pochi 
passi ‘în direzione dell’aiaj da un individuo 
che stava nascosto diétro ‘un pagligio',e le fu 
esploso contro um colpo "di fucile ,° i di cui 
proiettili avendolarinvestita nella testa, cessava’ 
ore dopo. Dalle iidagini pra- 
ticate dalle ‘autorità: récatesi sul luogo essendo 
sospetti «di: reità ‘a Carico ili 
tquisito 
il di lui domicilio'e successivamente carcerato 


i L'Nel (giornale La Spezia [del 30 maggio! * 


il nostro Consiglio | 
comunale votava all'unanimità due indirizzi di 
felicitazione, l'uno al ministro Riboty,per lin 
ato che prende ai pe in Hear i, 
- è \’altro ;al ministro Mordini, quale 
ver “ig stima che godè sem- 
fino all’epoca ‘in chi, essendo 
egli risiedeva fra noi. 
sulperà ‘dal niostro:golfo pel 
la squadra di evoluzione, 
rà pere: SIA. OR: 
andaro incon “alte”! 
n 


—Ritit 
1 fiuca ie da duchessa d’Aostà si recheranuo con 


la squadra a Tivorno ove” sbarcheranno le 
LL. AA. RR. il principe ereditario e la prin 
cipessa Margherita, e quindi faranno ritorno 
in questo golfo. dei 1 

, Domenica ventara,, 6 giugno ;> avrà : luogo 
l’annunziata illuminazione monstre della nostra 
città e del nostro golfo, che si prevede sarà 
di un effetto magico, e clie attirerà ‘uno Stra 
grande concorso di forestieri, 


— Oggi, scrive il Sanremo del 29, davanti 
al nostro tribunale ebbe luogo il dibattimento 
nel processo pel duello avvenuto in Ventimiglia 
Nello scorso novembre trail capitano d’infan- 
teria Leone Fraechia da Torino e l'ingegnere 
Pasquale Muzi da Napoli. Il tribunale era pre- 
sieduto dal'giudite Carlò ‘Garîglios 1” atcusa 
sostenuta. dal procuratore del Re cav. Felice 
della Lengueglia; la difesa pel Fracchia dagli _ 

22vv% Costanzo Balestreri e Alfredo. Camous ; 
pel Muri dall'avv. Giuseppe Grossi. | | 

Il Pubblico Ministero al-principio del dibat- 
tiniento dichiarò di ritirar l’ accusa_ verso il 
Muzi, solo ferito: nel duello, iniformandosi 


alla. recente giurisprudenza. della « Corte»su>i st 


prema di Torino al riguardo. Il tribunale di- 
chiatò, uniformemente alla stessa giurispru- 
denza, non: farsi.luogo, a procedimento verso 
il Muzi. Proseguito il dibattimento contro il 
Pracchia. feritore, fu lo stesso condannato a 15 
giorni di confino, alla multa, di. lire 54, oltre 
le spese è danni. 


— La Lombardia del 29 scrive correr voce 
dell’ arresto di certo Val.... Achille, il quale 
godeva riputazione di facoltoso negoziante di 
granaglie, sotto imputazione . di «un furto in- 
gente. Il Val.... avrebbe ingannato la buona 
fede di un tal Royati Antonio, possidente, col 
quale stringeva contratto di vendita stipulato 
nello studio del dott. Vel...., notaio in. Mi- 
lano. Îl Îtovati anticipò una vistosa somma, 
diefro presentazione per parte del Val... (di 
bollette di ricevute dei colli della ferrovia, 


+ bollette, che vennero riconosciute false. 


». — In data del 29.il Giornale di Napoli reca: 

Dietro proposta della prefettura di Napoli è 
stato sciolto il municipio di Caivano, e fu no- 
minato «delegato straordinario il signor Raf- 
faele De Cesare. 

Oggi. partirono per la Sicilia ‘i professori 
Lignana e Fergola, incaricati dal ministero 
dell’istruzione pubblica dell’ispezione dei licei 
dell’isola. Il prof. Lignana andrà dopo in Le- 
vante ad, ispezionare le scuole che le colonie 
italiane hanno impiantate colà. 

= Il: Piccolo: Giornale di. Napoli. del. .29 
“scrive: È È 

I ladri vanno a- caccia di grosse, somme, 
e la questura va a caccia di loro: e tiran bene, 
igli uni el'altra. In fatti mercoledì al conser- 
vatore delle ipoteche ‘di. Santa Maria’ eran 
. prese 8000 lire; — ieri in sezione Porto, ad 

‘un signore, del quale non ci ricorita il nome, 
eran portate via 12,000 lire. Come vedete, 1 
: tadri avevan fatta buona caccia. ‘nf 

Ma .ride bene chi ride l’ultimo. Vediamo 
ora la caccia, della questura. Stamane è stato 
acchiappato il Jadro delle 8000 con 6800 lire 
[gin tasca e gli si è fatto dire dov? erano, le-al, 
! tre 4200.! Oggi ‘stesso ‘essendo ‘nato: sospetto 
‘che un tale non avesse presa per -diporto-nè 
| per facceade lecite la via di Caserta,» lo si è 
raggiunto e si son riprese tutte le 1230001 lire 
ch'egli aveva -crédato buona preda. ” 

— Questa notte, scrive il Corriere Siciliano 
di Palermo del 29, alla’ nostra prefettura at- 
rivò il seguente telegràmma: 

«Scorsa notte carabinieri e truppa con de- 
«legato arrestarono in Burgio il famoso capo- 
« banda Alberto Riggio; nessun ferimento, » 
I Nel Giornale di Sicilia' del 28 si legge: 

Un nuovo sussidio è stato accordato alla co- 
struzione del progettato tronco ferroviario Si- 
racusa-Licata, e di non lieve importanza. Que- 
sto sussidio è di 50,000 lire, pagabili in tre 
raté, ela città che l'ha votato è Noto. Lo 
‘ripetiamo, è da un capo all’altro della Sicilia 
che si danno testimonianze dell’ immenso de- 
siderio che si ha di vedere crescere il numero, 
delle ferrovie, ‘di questo veicolo di ricchezza 
e.-d’incivilimento. 


* 


Fuga di un nolaro. — In data del 
26%il Journal de Ham scrive: 

Jl signor G..., notaro, sul conto del quale 
di qualche tempo in qua correvano le voci 
più sinistre, è fuggito da Ham lasciando-un 
passivo considerevole, nè si sa quale via pren- 


desse, ESA sa" 
L'autorità. giudiziaria di Peronne sì reco 


nello studio del notaro fuggiasco a fare una 
inchiesta. 

L'anlidoto del fosforo. — La 
France del 29 ‘annunzia, che si deve al caso 
Ja svoperta” dell’iantiduto del fosforo, Cdloro 
ché avessero’ fatta la sciocchezza di trangugiare 
‘adi fiammiferi; potranno benissimo rendere 
innocuo îl pasto deleterio, prendendo una forfà 
dose di (erebentina. 


i ire pi LIA 
NOTIZIE ULTIM 
GAMERA DEI DEPUTATI 
Il ‘bilancio del 1869 è alla fine appro» 
tato è votato. Non rimaneva più che la 
legge. del bilancio generale. delle speso 
che oggi fu adottata nella somma di lire 
1,099,693,592 53. 
La Camera ha quindi approvata la leggé, 
giù votata dal Senato, pel-prosciugamento 


del lago. d'’Agnano, contro cui parlarono 
gli ona Palasciano, Rattazzi e Michelini. 


{milizia citta 


Assenlo il ministro della finanza, per 1a 
grave sventura domestica da cui fu - col- 
pito, la legge fu difesa validamente dal- 
l'on. Minghetti, ministro d’ agricoltura e 


commercio. Ì 


‘L'on Ferrari non ‘sembra! soddisfatto 
(el recente processo di Milano contro il 
Gazzettino: Rosa. È appena profferita:la 
Sentenza del tribunale correzionale, ch'egli, 
a nome anche di suoi amicì, fra' quali 
gli on La Porta e Damiano, domanda alla 
Camera un'inchiesta sulla Regìa. Egli ne 
ha fatta oggi esplicita proposta; su. cui 
delibererà domani il Comitato privato. 

Ma perchè l'inchiesta ? Per le polemiche 
lei giornali! Ed è l'on. Ferrari che si 
preoccupa delle polemiche dei giornali 
sulla Regia? In codeste ‘polemiche ci è 
forsb.tosa' ‘che lo colpisca direttamente? 
La sua proposta non può essere che il 
risultato d'una deliberazione di-partito. Ma 
con ‘un’inchiesta si vorrebbe forse opporre 
Ja Camera al Tribunale? Dalla sentenza 
del ‘Tribunale correzionale si è ricorso alla 
Corte d'appello, non alla Camera. 

La sola cosa che potrebbe giustificare 
la-proposta : d'inchiesta sarebbe la rivela- 
zione di fatti accertati, che possano ledere 
l’onore ‘o la delicatezza di deputati, nella 
faccenda della Regia cointeressata. E quando 
sì parla di fatti, s'intende d’escludere le 
voci vaghe e le semplici individuali con- 
vinzioni, nonisi sa a qual criterio attinte, 
che sono peggio delle voci vaghe. 

Îl deputato Salvatore Morelli aveva già 
proposta l’inchiesta, ma non seppe addurre 
dei fatti per giustificarla. Ci sono. ora co- 
desti ‘fatti?’ Non ricercheremo se’ non sì 
‘potessero addurre nè il perchè non furono 
addotti dinnanzi al tribunale di Milano, 
Basta che ci siano ed qecertati, perchè nè 
il Comitato nò la Camera possano respinger 
l’inchiesta, come dovrebbero risolutamente 
respingerla; se fosse domandata solo quale 
soddisfazione di partito o qual mezzo di 


- ‘agitazione politica. 


PSiatasse 
© N Comitato (privato ha compiuta questa 
mattina l'opera sua. ‘Esso ha respinti, i 

Trimanenti articoli.-del.progetto. di. leggo 
dè provvedimenti finanziari; «senza» discus- 
sione, quale conséguenza logica del voto 
di ieri. } 

Esso ha proceduto, quindi alla nomina 
a schede segrete de’ sette deputati, che 
debbono‘tcomporre la Commissione inca- 
ricata di far la Relazione ‘alla Camera. 

1. votanti erano, 188, numero assai ‘con- 
siderevole e che raramente si raggiunge 
“nelle sedute pubbliche della Camera. 

ttennero maggioranza di voti soltanto 

i seguenti: 

“Torrigiani 109, Seismit-Doda 107, Fer- 

rara 102." | si 

Domani il Comitato procederà per iseru-.1 
tinio di ballottaggio alla nomina degli altri ; 
qualtro' commissari, fra i seguenti che eb- 
bero maggior numero di voti dopo i tre 
menzionati: ; ; 

Mezzanotte 93, Maurogonato 983, Maio- 
rana Calatabiano 88, De Luca Francesco 87; 
La Porta 82, Martinelli 71, Raeli 64, 
Ara 62. 7 

Da' voti d'oggi appare come molti des.) 


utati de’ centri abbiano votato con la si- | 


nistra, e come la destra sia stata così di- 
visa, che formò parecchie liste, nè potò 
ottenere la rlomina.a primo scrutinio d'al- , 
cuno de’ suoi candidati. 


sua Eccellenza il ministro dell'interno rico 
cevè ieri la visita degli ufficiali superiori della | 
nostra-Guardià nazionale presentatigli dal mag- 
gior generale tonte Michielozzi comandante della | 
medesima. . 

L’onorevold Ferraris riceva 1 accolse ton 


ogni maniera! di gentilezza e di, distinzione 


; | 
questa rispettabile..rappresentanza, e intratte- | 


nendosi alquantò tempo con essa, manifestò i 
sentimenti ddl R. Governo verso la istituzione, 
che disse volere VA una più spy 
g on! regolamenti più opportuni. chexi 
speri deli el peeici 1848 ll’elo 
di consolida gueniaze sii franchigie co® 
stituzionali questa pri pigna i ile piper 
listituzioni déllo, Stato; chè ‘nom può andar 


duesti ‘ultimi, prima di accomiatare Ja rappre- 
sentanza, espresse il desiderio di vederla con- 
correre numerosa' e sollecita alla prossima gran 
parata per la festa dello Statuto, in modo che 
corrisporida bene all’interàsse che S. M. il Ne 
sì degna prendera, nel passarle a rassegna in 
unione al presidio e ad altre truppe che ap- 


positamente saranno chiamate dal territorio 


divisionale. 


- Tiseacer Buerrmo 
FAGRNZIA STEFANI] PIE 


Werms; 31.— Oggi ebbe luogo la riunione 
dei protestanti a cui presero parte molte imis 
gliaia di persone. La Germania, l'Austria ‘e 
la Francia erano rappresentate dai’ rispettivi 
delegati. Il relatore Schenckel, accennando a- 
gli sforzi di Roma, dimostrò la necessità che 
ha il popolo protestafite. di' organizzarsi! Dbpo 
‘una lunga discussione fu adottata’ ad ‘unani- 
mità la. seguente .dichiarazione ».g La riunione 
dei protestanti protesta contro la. pretesa ‘enun- 
ciata nella! Lettera Apostolica del'43 settembre 
1868 di ritornare nella comunione della Cliiesa 
cattolica romana; adduce per motivo princi- 
pale della scissura religiosa gli errori  gerar- 
chici e sopratutto lo spîrito e le azioni del- 
l'Ordine dei Gesuiti, e protesta finalmente con-. 
tro tutti gli sforzi diretti a far predominare 
quei dogmi che sono una negazione dello spi- 
Tito protestante. > 


BORSA DI PARIGI. Mi 


Parigi, 31 maggio 

20 3 
Rendita francese 3 %oi + 4 n 55/0 71:87 
» » report: |. — ff slo 
» italiana op... 87.924. 57/25 
» » in contanti pn 
Sconto Rendita italiana. -—-|]_-- 

Varoni DIVERSI 
Ferrovie Lombardo-Venete . |&99 — | 490 — 
Ubbligaz. » » ..| 235 50] 236 75 
Ferrovie Romane . . . 66 —| 63 — 
Obbligaz.. "» > 20. 2 >. |:186.50 | 136.50 
Ferrovie. Vittorio Emanuele | 
Obbligazioni id. 1863 . 152.50 | 152.250 
Obbligaz. Ferrov. Meridionali |'163 — | 162 50 © 

Cambio sull'Italia. . . . 378| —— 
Credito.Mobiliare francese . | 253 — | 252 — 
Obblig. della Regia tabacchi |437 — | 435 — 
Azioni » » 638 — | 627 — 

Vienna, 31. 
Cambio su Londra . +... . — 

; Londta, dI. 
Consolidati ‘inglesi | ./. 0.0, 7049388 


GIACOMO DINA, DIRETTORE. 
Giovanni. RomBALDO, gerente. 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsa.di Firenze del 31 maggio 


BOL. e ato CUL 9819900 49)90 
Id. . vue Td, —— 
8%. 20 CS 80750d) (85:68 
Impr. ndz. pag: bop (01 79, d. 78 80 
‘Obb1. Beni Ecclesias. N.l. 84 70.d5 
Az. Regìa coint. Ta- 

bacchi; carta -.. i (Coli 635 —d. 1682 + 
Obbl. 6 -°[o Regia Ta- a 

bacchi,.carta +. » FU. 1 4474,2.d, 4417, — 
Az. Banca naz. Tosc. " 

1° genn. 1869. C. 1. 1750 — d, 1700 + 
Az, Banca naz. Regno 

d’It. 1° genn. 1869 CL — — d. — > 
Obbl. SS. FF. Rom Ul, — —d. —— 
AZ. SS. FF. Livom. N. 1. 295 — di ' — È 
Obbl. 3 °1o delle sudd. N. 1, 180 — di — + 
Az, SS, FF. Meridion. FC. 1, 386 — d. ‘935 + 
Obbl, 3'°j delle dette FU. 1. (170 — di — + 
Obbl. deman. 6 [o in 1 

serie complete. . N. IL 435 — d —— 
ObbI. in.8. non comp. FC, 1. ——d. —— 
Obb. SS, FF. Vittorio 

Emantele , ... NI ——-d. —— 
Impr. comun. Napoli 

in oro (in sottoser.) N. ll ——d. —— 
3 opt. in pico. pezzi N.1. 5912d. — — 
8.9 id.fid. (\ & I NL s6-d. —— 
Impr. naz. pico. pezzi NL 80—d. — — 
Nuovo impr. Città di 

Firenze, oro, sott.. C. I, 190 — d., — — 
ObbI. fond. del Monte 

dei Paschi 8 jo . N.1. 405—d. —— 
Napoleoni d’oro . . CL 2071d. 2070 


Prezzi fatti del 5 °jo 59-58 95 - 58 90inliquid. 
Borsa (di Torinio/del' 8Y maggio. 
Corso: legale 57.125:(*) 
Banca Nazionale: €.-d. m, in c»:1930 19751973 
(Pezza d'oro. da: fr,,20. daL,. 20, 63,2 20.67. 
(*) Cedola staccata è ‘di LL. 2 28 deduzione fatta 
dalla ritenuta. | 


OCIETÀ ANONIMA. ATA= 
cquatsti EN 
LAM ren 


7 na 
Future a tutil mediante fa doloo Revarent 

jurzho, nò sp 
1a, 


| disgiunta dallo Statuto del Regno. ,, PE” 
- iamo Ché il ministro enumerò.gli emi 
| nenti ed n Iservizi resi in generale dalla 
ind d’Italia, e come, scendendo 
ld di Firenze, si congrata- 
lasse con i di lei ‘tappresentanti del .servizio 
ordinario chè presta giornalmente con tanta 
costanza in 1mézzò alle "presenti ‘condizioni , 
! tutt'altro ‘che ÎNoride,. selle Quali la Guardfa 
'lfuzioniale 8 statd condotta dalla inefficace legge, 
‘è dalla apatia {lei moltissimi amici, non giù 
| dalle contrarietà di pochi avversari: ; 
i .«iodò inoltre [la Guardia, nazionale fiorentina 
! ‘del'8uò concorso in ogni occasione di servizii 
straordinari, dhe jnell 
verificano con |frequ 


| a parlare di | qu 


; e sul proposito di 


capitale;rin specie si | 


arch 

=T tan nei “volte Î1 fu 
roxso ln altri rimedi. Ta scatole: !/ kil, 2 fr, 50 e.; 1 kil, # fr 

da til, ®, Morino, ed fù provin 


ela dia malo DA Tdrogh en. LATEEVA LEA AL CIOGOGMAESI 
spend pra Spano ee 19 pomiariai da pozza ) 
eee e ee eee eee” 
TEATRI DEL 1° GIUGNO 


Tiarno eum Lode (alle ore 8.474) — 
d'Monsù Travet. L 
Alana Nazionare (dt 8) — Commedia, 

Il Vero Blasonè. 
Anema ormoni (Ore 6.112) — Gomiedia : 
I gelosi fortunati — Il ginotatore del lus- 
Solotti. 


ca teste E: 


Ì 


IN FIRENZE 5 


Il'nuovo sistema francese di Lavanderia a Vapore è il più utile e quel'o che me- 
glio corrisponde, naturalmente, per la prontezza nell'eseguire i laveri relativi. Così 
gli Stabilimenti pubblici di ogni genere, gli Alberghi, le l'amiglie, ece., ne risentono 
immenso vantaggio, poichè nello spazio di 21 ore possonsi. ritirare gli oggetti io 

* Tunque ne sia la qualità ‘o quantità. Questo sistema è adottato dal'signor PIETRO 
ROSSI tintore ‘e smacchiatore. dolla Real Casa; via Por Santa Maria în Firenze con | 
laboratorio, in via Romana, n° 60. 

Si. prega di ben osservare contestabile utilità di. questo nuovo sistema. ed il 

proprietario assume responsabilità sul resultato. 


MACCHINE # L'AGRICOLTURA 
A 9 ss 
G Sa b d 
d’ogni genérè por haltero, arare, ecc., come pure Macchine d’ogni genere per il 
RISO; ed ogni altra specie di Macchine. 

NB. Sono ‘ora in Magazzivo  TREBBIATRICI a vapore della forza di 6 ad. 8 ca- 
valli pronte per la presente stagione della trebbiatura. 

Si pregano i compratori. di dare per tempo gli ordini, onde poterne far venire 
altre d'Inghilterra prima della raccolta. 

Indirizzarsi a Tricketl, Lyon e C., Via Cernaia, n° 38, Torino. 


Locanda L'ITALIA sulla marina 


Nei primi giorni di g ogno verià riaperta la d-tts Lo anda. 

Il conduttore sempré intento a meritarsi ognor più il favore 'del pubblico, ‘rende 
nuto; ché il locale è stato di recente aur entato di un vasto sslone riccamente mo- 
biliath the oltre al consueto serv zio di Table d'Hote-i presta meravigl'osamente per 
soîrées, feste a ballo, concerti ecc. per cm pisss essere richiesto, 

Nulla ba risp: rmiato il condwt.re stesso perchè i signori, rieurrenti. trovito/ in 
questa Lica: du tutto il c r.forsabile.desiderato e confida di vedersi come per lo in- 
nanzi, onorato gi numeroso concor:0. ‘ 


FRANET-BRANCA 


Wei Iratetli BRANCA e C., viaS. Prospero, 7, Milano 
i soli che ne posseggono il vero e genuino processo 


JD 43 marzo 4869. 
pratica del Z'ermet- 


«Da qualche tempo mi prevalgo nella mia 
Braned dei Fratelli Branca e 0. di Milano, e siccome incontestabile ne 
riscontrai il vantaggio, così col presente intendo di constatare ì casi speciali 
nei quali mi sembrò ne ‘convenisse l'uso giustificato dal pieno successo. 
< 1° In tutte quelle circostanze in'cui è necessario eccitare la ‘potenza]fi 
digestiva, alfievolita da qualsivoglia causa, il Mernet-Branca riesce, 
utilissimo, potendo prendersi nella tenue dose dir un cucchiaio : al giorno! 
icommisto coll’acqua; vino-0 caffè. 
«2° Allorchè si ha bisogno; dopo, le; febbri periodiche, di amministrare 
per più'o minor tempo i comuni amaricanti, ordinariamente ‘ disgustosi 
bd incomedi, il liquore suddetto, mel modo e dose come sopra; costi{uisce 
luna sostituzione felicissima. - 
«3° Quei ragazzi di temperamento tendente al-linfatico che. sì, facil- 
mente van soggetti a disturbi di ventre ed ‘a verminazioni, quando a tempo 
debito e di quando in quando prendano qualche cucchiaiata del I'ernet- 
PBavanca non si avrà l’inconveniente d’amministrare loro si ‘frequente- 
mente altri antelmintici. 
€ 4° Quei ‘che hanno troppa confidenza .col liquore ‘d’assénzio, quasi 
sempre dannoso, potranno, con vantaggio di lor salute, meglio prevalersi 
del Zrermet-Er'amea nella dose suaccennata. 
«5° Invece di incominciare il pranzo, come molti fanno, con un bic- 
leliiere di vermonth, assai più proficuo è invece prendere un cucchiaio di 
ernet-Branca in poco vino comune ‘come ho per mio consiglio 
veduto ‘praticare con deciso profitto. 
“€ Dopo ciò debbo una p rota di encomio ai signori BRANCA, che sep- 
pero confezionare un liquore si utile; che nen teme certamente la concor. 
renza di quanti a noi ne provengono dall'estero. 
« In fede dì che ne rilascio il preseate. 
« LORENZO" Dott. BARTOLI 
Medico Primario degli Ospedali \di Roma. » 


76 ) Alla Bottiglia: in Milano L. 3 00 — In Firenze L. 3/40 
PREZZO | 4g. tl. VA ISIS IAS RR HE) 
Deposito in Firenze presso la Ditta A..Dante Ferroni; via Cavour, 27. 


PREMIATA FABBRICA 
DI PORTAFOGLI 


ed altri articoli in peile 
di 2. FORTI 


VIA VACCHERECCIA NUM.-®, FIRENZE d 
Specialità in PORTA-VALORI tascabili e- di Banco! semplici e complicati con 
Variate' serrature osenza — PORTAFOGLI con PORTAMONETE fini e ordinarii. 
Si mofitano Ricami nei suddetti generi come pure in Porrasigari, SAccHE .per si- 
gnore; ecc. — Questa fabbrica; ‘esistente: da molti anni, è in grado di vendere dei 
generi garantiti per la loro solidità e.a prezzi molto convenienti. 


(ic EPILESSIA: snc 


GUARITA O 


coLL’EsTRATTO ANTE-EPILETTICO 


PROFESSORE GEMMA 
già medico primario nell'Ospedale maggiore di Verona. 


Dieci o più enni non. interrotti di pieai successi, 
l'Estratio Ratisapiletico prof, Diode cura facile, 
indigeni 6 esotici e loro alcaleidi formano la basa di questa pertentoso medi- 
camento. Lang d3l vil mercato sull’altrui sventura, ed avendo a guide.il bene 
dell'umanità + r affidata. la; prerezione ad un chipaico distinto per. scienza ed 
onestà. L'opuscalo terspentico di questa malattia, nito alla scatola, e la coo- 
pi cer dei medici curanti, invocati dagli ammalati coroneraamo quest'opera 
Si spedisce grafis l'opuscolo terap:utico a chi ne fa ricerea. 
Prezzo della scatola franchi VENTI. 


Beonio dovanque mediante vaglia postale, franco di porte per tutto il 


Agenti commissionari per l’Italia; Geroldi e Comp. Via Nuova, N. 
Torino. 


assicurano l'efficacia del- 
arigione rapida, vegetali 


15; 


—TABORATORIO — 


ì Di 
POM ATA... 
VAIL: VERO GRASSO.D'ORS:0 
Sola formula di Delignore promiato 8. G.-D. (6. 


è i | 
Il legittimo successo ottenuto: da questa preziosa pomata da oltre 40 anni, e le sue 


qualità incontestabili, l'hanno collocata fra i primi articoli di profumeria. La buona stima 
FSE meritata, dai dottori che laprescrivono, per tuttelo curedifacili dellemalattie 

lei capelli, gli acquistano tutti i giorni una voga delle più considerabili. Questa pomata |; 
‘mantiene perfettamente ciò che promette, e il suo uso, alleso ch'ella è delle più igieniche 
peri capelli, e anche delle più salubri. per arrestarne la caduta, per mantenerne, Una ;,, 
morbidezza ed un lucido naturale, facendo indubitatamente crescere 1 capelli i più inde- 
boliti, la fitna Dana diventa piena di forza e di salu'e edi capelli possono con- 
servasi infinitamente. Si.tratta; d’impiegarla giornalmente, ripetendo, poco o sovente Ja 
sua opplicazione. Vasetto Lire 3. ! 

Proprietà esclusiva della. casa Delignore riunita alla casa Filliol et Andoque profumiet! 
chimici premiati S. G. D. G., rue Vivienne, 49, Paris 

Deposito .in Firenze presso li Ditta A. Dante Ferroni, via Cavonr, N. 27. 


-CARLSBAD. 


SACQUE MINERALI|SALE Iii SPRUDEL 


Schlossbrunn 7 Pea EH È di 
chibrunn, Sprudel — U 2 cassa, 08 B tiîglia da 1 libbrafior. 3 d'Austria 


(50 piccole boitiglie ) Fior11; Una dA ; DI D 
(50. bottiglie) fior. 14 ETA, Imball:g- SAPONE DI SÌ RUDEL 
gio franco. Un P'cecoda 1 flibbra88k «2r8.d’ Austria. 
L'Acqua di tarishad s'impieg: iù Casa proori» com sl fonte stessa, 
La dose ordinaria consiste ogni mattine © n bottiglia d’ acqui fviner le, che 
sì prende fireddu 0 calda ad infe (uil. iu. 20 minati, sia dar sos del moto al- 
l'aria aperta; sia rov'ando in cas 0! n h 1! Per sollecitare.) «ff No porga- 
tivo dell'acqua di Ca ]<bad, basterà «ggiungero una cucchi i tà 4. caffè di Salo 
di Sprudel (Sprudeltnz). È I 


Silè gà con d È eos 
Carlsbad. m-rzo 1869. ENRICO MATTONI 
H. — 121.Wi} PBirezione della spedizione dello Acque. 


SOCIETÀ BACOLOGICA S 


FRATELLI GHIRARDI E G — MILANO 


1 SOTTOSCRIZIONE alle solite condizioni per Azioni da L. 4,000, 
Ii. 500, 1.400, L.. 50, ed anche per & pni a numero fisso, pagamento 
obbligatorio per un quinto alla sotlos one; due quinti fine giugno, 
saldo alla consegne. ; 

Lo stesso signor GIOVANNI (HIURAKDE ritornò (al Giappone; per. gli 
acquisti. Il programma sì spedisce franco dietro richiesta. 

La Società convinta che i 47,000 Cartoni. verdi annuali forniti vai 
propri. Azionisti daranno ottimi risultati, accorda la. facoltà di ritirare le 
sottoscrizioni al 40 giugno p. Le sottoscrizioni si ricevono in MiLano-alla 
Sede della Società, via Santa Maria Segreta, N° 12.7 

Torino, Miglio Giocundo, chincagliere, via Gorpus Domini e da Bottani 
Gio. piazza Vittorio Em., 23. — Cuneo, Carlo Comba. 

Saluzzo Savio Stefuno; Alba, Bongiovanni Carlo; Asti (Carlo Solaro 
e fratello. Firenze, A: Dante Ferroni, via Gavoufi 27. È 


È pubblicata lavterza parte del 


vasi: S% ; 5 x 
TRATTATO DELLE SERVETU 
ADIUE Ì 
bi È dell'avv. P. ROSSETTI c -01795,018 
che completa l'opera delia quale per comodo degli acquirenti, sono'statemolte 


-{ copie ridotte în un sol volume. o gel 


À Tipografia del Senato COTTA € | Fot 7 
Via della Ninna, 1 in Firenze. j 
Primo volume (1° e 22 parte) prezzo L. 5. — Secondo id. (39 parte) L. 4. 
L'intera opera in un sol volume L: 7. 
Si spedisce franco ‘in tutto il regno ‘contro vaglia postale diretto: allà Tipografia 
COTTA è C. od all’Extborio Lisrario di A. Dante Ferroni, via Panzani, n° 81, Fi- 
renze: — Chi desidera l'invio raccomandato; anmeritato; dicent. 30, 


delli 17 febbraio dell'anno 1867 


REGIO DECRETO 
DI CONCESSIONE 


LÀ 


Società Anonima Italiana 


A QDSTO e VENtoti. Di DON MOBIL 


REGIO DEGRETO ’ 
DI CONCESSIONE: 
delli AT febbraio dell'unno 1867 


COMPAGNIA FONDIARIA ITALIANA 


«ostiTtUITA A FIRENZE 
ed espressamente autorizzata con R. Decreto 


47 febbraio 4867 


ZIE M, 
Capitale Sociale DIECI MILIONI di lire Italiane 
DIVISO.IN, 10 SERIE ; 

di utì milivite di ‘ire, ed:ogni Serie in 4,000 Azioni da L. 250 ciascuna 
SEDE SOCIALE — Via: Nazionane, 4 — FIRENZE 
Cousigilo di Amministrazione 
Minchese LUIGI NICCOLINI, Presente 


Rusconi conte Carlo, referen- 
dario il Consiglio di Stato. 

Molinari avvocato And-ea, de- 
putato al Parlamento. 

Di Trentola, marchese, 

Mositano, cavalier Felice: 

Jandeili Giuseppe, possidente. 

Vestrini, Raffael!o, idem: | 


Consiglieri: 


Consiglieri: Testa conte (rustayo, banch. 
F. A. Wenter, direttore delle 
fabbrichedi cot. in Salerno! 
L. Modena, negoziante. 
E: Marchi, ingegnere. 
- A. Gemmi, idem. 
Segr. del Consiglio: Paccini avy. Giov. 
Consultore legale :. Cav. dott. O. Ciampi. 


COMITATO DI' PARIGI 
Tubinal Achille, deputato al Corpo Legislativo; commendstore della. Legion d'Onore. 
De Lagrange, ingegnere del Corpo civile, cavalier della Legion d’Unore. 


F. De Fontbouikant, direttore dell'Epargne, 


cavaliere. della Legion, d'Onore. 


Avvocato B. Mararesta, Dirsitore, 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
ALLE 4000 AZIONI DELLA TERZA SERIE 
LÀ SOTTOSCRIZIONE È APERTA A_DATARE DAL PRIMO GIUGNO 


Fenze, presso B. Testa e C. banchieri, 
via de’ Neri, 27; 

Mirano, presso Compagnoni Francesco, 
banchiere, Galleria Vittorio Emanne- 
le; 8 e 10; 

Inrtt alla Batica Franco-Iialiana, via San 
Piet o all’Orto, 8; ‘i 

Tonno , alla Banca Franeo-Italiana, via 
Carlo Alberto, 48; 

Venezia, presso Edoardo. L 
San Marco ai Leoncir 13; 

BxLLuso, presso 0. Pagani Lesa, direttore 
della Banca del Popol» (sede di Bel- 
Juno); 

SIENA, presso 
banchieri ; 


banchiere, 


Garlo' Luzzati e Comp., 


Bonogna,. presso Giuseppe: Sacchetti e U. 
den: 

Navott, presso Petrucci Raffaello e c. 
banchieri e commissionari, via Largo 
Trinità Maggiore, 33; 

Piuenio, presso A. Chiaramonte Bordo- 
naro, banchiere ; 

Bani, presso Traversi Martino, quondam 
Filippo, banchi.re, via Argiro; 
Rowa, presso Marignoli e Tommasini, ban- 

chieri, ‘via del Corso, 374; 

Messina, presso F. G. di. Dem. Mauro- 
mati, banchieri; 

Auessanpria D'Esirro, presso V. A. Peps 
e C., banchieri, 


Ed in tutte le altre città d'Italia presso i signori corrispondenti della Casa Bancaria 


B: Testa e &. 


Le 1009 Azioni della ‘terza Serie vengono emesse alla 
desse gedono gli stessi privilegi di quelle della 


ari ossiano italiane lire 250 ; 


prima Serie che nel 1868 produssero 


il 16 percento è di quelle della seconda Serie emesse oravin Francia e che,si con- 


{rattano con un: premio. Desse 


hanno diritto all'interesse del 6 per. cento, com godi- 


mento a datare dol 1° gennaio scorso sulle somme versate entro il corrente anno, 
locchò costituisce, tenuto a calcolo le diverse scadenze fissate qui in appresso pei 


versamenti, na bonificazione di circa lire, 


9 per ogni Azione. 


VERSAMENTI 
Lire 50 all'atto della sottoscrizione ; 


Lire 250, 


Lire 75 dal 1°. al: 15 settembre prossimo; 
Lire 5@ dal 19 al 15 dicembre prossimo ; 
Liré 75 dal do al 15. marzo 1870. 


All'atto del-secondo versamento; e cioè dal 10 al 15 settembre prossimo Verranno 


rilirato le ricevute. nominative, comprovanti .l’eseguito! | primo  versamente, & 


dati in 


cambi» ali sottoscrittori i titoli al' portatore: negoziabili. 
1 Proyrammi si distribuiscono GRATIS dagli incaricati della sottoscrizione 


CANUTI-CANUTI-CANUTI! 


IA Ad 


Leggete 


Fino adora pe tornare ul colore alla; precoce ca 
tesìa, tingexino mal {i rus o verde) e me l'issimb vole con danso-della salute. 
{re un Coswerico cunuco (Cosmerigue miitàmme Des Ganp ) già esporimont to da 
'repatszione ii Liglult'rri però preferito a Litte MEtatiro (RaOAtazi-ti Baricco 
che dioga 0 mogli» ritorni ALL'ISTANTE a por sempre ai Cap Ili ed alli B.ibs 
primiliso senza inconi ti.nè peritol. Non, sporca 1. peile, nè biancheria, pr 
semijlice applicazio e da ‘SUBITO 1 colira desitrato (effetti gara Lt:) u'odoro piaci v 
Liggio che si, può usars anchi 


Prezzo Lire 6 e S, 


la. Ditta A. DANTE FERRONI, via Ca our 27 
spedisce dovunque, però ove vi è ferrovia direlta; 


R, Stabilimento Idroterapico 
BAGNI CALDI E MEDICATI 


i - 
ALLA 
mea a E E qb TS € SA HW 
Villino Ginori, 22, rimpetto alla via del Mandorlo. 


D pesìto in' Firenze, presso 
via L. Barb roux, n° AB. Si 
II 


‘7A 


OROLOGERIA 


DEI 


FRATELLI BARBANI 


Via Cerretani; .8, Firenze 
OROLOGI d’argento »da > Lire 28 a 100 
» d’oro da » 60..a 800 
Pendole a quadro da tavola in bronzo  dorato.e 
Sveglie in ogni ; genere. Deposito generale delle 
nuove Sveglie avvisatrici che annunziano ‘per mezzo 
della loro soneria allorquando una persona entra 
nella vostra camera. Si spediscono in tutto il 
Regno contro vaglia postale di Lire:20. 
Nuovità in mosaici di Firenze. 


Rivendicazione di Beni Rcclesiastici 
AVVISO IMPORTANTE AI PATRONI 


L'Uffizio legale e notarile, stabilito in Fireizo, siacdeli Moro, n. 4, si incarica di 
anticipare ai patroni di beui vincolitie (al serviz,o. di, censi, rendite, livelli, ecc.,) 
inca ì cappelipuie Dci prela Dea tutto le somme necessarie, ‘sia ‘per ìl 

agamento al Governo del 30 per cento del capitale, sia per le spese; ci ) 
di rivendicazione. x RE Ù venne 

Tndirizzarsi coi relativi d:comenti Io studio del:cav: /ppoti Î 

lirizy È u n) + Ippolito Corso, regio notaro 
e ragioniere, via del Miro, p. li, a Fireize, palazzo del IA do Peo 

Luitesso uffizio st incarira delle comjlt@ e vendità ‘di eni stabili (1 ella Toscana), 

di rinvestimenti e: di mutui con 0;sanz vipolece, superiori, a 10} mila Tire, 


Da “dell’Omni 


lr ______— 


a dirotto (da, C, Carbone. 


izia xi vennero cilerteatqu$ polveri) pomata rece. 
Ora li'Uasa I glisa 
igliaia di persone chi gede d'una, immensa 
u'e, las lo, sulla composizione dei Capelli; 


hè piv 


che vi snorcacciavano, la 
W; SAUNDERSS N" of- 


“0 cloro cASTAGNO-DAUNO 0 NERO naturale, 
di sustame grasse © corrosive. La 


olissimo, @ presenta l’impareggi bi'e van- 


rà viiggio. A statiso di tostraffizioni ogui astuccio d>vrà prlase l'arma inglese. 


in Turino, presso il sigor APPINO profumiere» 
col trasporto: a carico del commitente. 


DELLA E SÙ 
RIACCLIMAZIONE Dal GRISO» 


’ GOTTARDO, CATTANEO 
Socio onorario e corrispondente 
di più Accademie Agrarie € Scientifiche 
«Opuscolo, di pag. 54. Milano 1868 
Prezzo L. 50. | 


Dirigere le domande con relativo vaglia 
postale all’ Emporio Librario di A. Dante 
Ferroni, via Panzani, n. 18, Firenze, da 
dove si spedisce detto opuscolo franco in 
tutta, Italia. i 

—————————————_«@-« o 
PER SOLE L. 39 se 
franco di; posta un OROLOGIO a Ciumono 
p'angento di ‘garantita qualità, Dirigersi 
con Vaglia Postale alla Ditta A. Dante 
Ferroni;..via Cavour, n. 27, Fireh :e. 


RUBEN DAMMI 


Professore di meccanica nel It Liceo di 


Firenze. } P 
Prezzo L. 1 25, franco di posta in tutto 


il regno. | 


Dirigersi con vaglia 0 fano all'Em- 
i A, Dante , Fetroni, via 


fio Librario di 
anzani; 118, Firenze. 


(hi desiderarl'invio raccomaddilo au- 


mento, di centesimi 30. i 


; L'ARTE 


DI VIVER BENE 


ALMANACCO MENSILE 


di' cui ‘tanto favorevolmente > parlarono 
tutti îvgiornali d'Italia — diretto dalla si- 
ghora Zda Gritti colla collaborazione di 
Cletto Arrighi, del. dott. Schivardi; di. Ce- 
sare Tronconi e di altri, uomini tecvici. 
Esce a Milano ogni mese in volametti di più 
di 100. pagine e costa cent. 40 il volume. 
— Chi wnole associarsi per iutto l’anno 
(dodici velumi) non paga che L. ho 

Si dirigazo le domande col vaglia a 
Milsno, Corso Vittorio Emanuele, piazzetta 
Pattari:8. ed: all'Emporio librario di (A. 
Dante Ferroni, via Panzeni n. 18.in Fio 
range. da 


VINO. 
DF-MONTRDULCHANO 


Vendia.all'ingrosso ed.al minuto al Canto 
dei Nelli, n° 22 Firenze, Vi si trovano le 
appresso qualità garantite a prezzi d'sere- 
{issimî, Lo 
Vino comune da pasteggiara 1 quali 
Vino idem BASSE 22 qualità 
Vino nobile 

Vino bianco scelto 

Vermouth finissimo. rr 

Si ‘riceve qualunque. commissione. 


STABILIMENTO: IDROTRRAPIOO 
4, D’'OROPA 


presso il Santuario nei monti della 
città di, Biella, diretto dal dottore 
cav, G. GUELPA. 

49*, apertura col 34 maggio 1869. 
indirizzare le domande al direttore 
in, Biella, 


TA GIURISPRUDENZA DEL DURLLO 
LIBRI CINQUE 
di PAULO FAM 
Un 'bel vol. di pag. 300. Firenze; 1869 
Lire 3, 
Franco di porto nel Regno, 
iri ia o francobolli all’ Emporio 
Dicizor Vesti: Dante Ferrotri } via lPan- 
zani, 18, Firenze — Chi desidera l'invio 
raccomandato per posta ; aumento cente- 
simi 30. 


| 


TRATTATO DELLA GUARIGIONE SICURA 
i DELLE EMORROIDI ’ 


|\eudi tutte le:malattie-che ne derivano, con un | 2 

esente da ogni pericolo c che er ga ‘applicare da se. esso, deldettore 
ì 

| PEStrorio Limtinio di ‘A- Dante Ferroni, 


} bi 
| #, GRAVES. Prezzo cent. 75, franco 


un metodo di applicazione facile, infatti 


osta: cent, 811, nella Libreria lettini e presso 
via Panzani, 18, Firinze, 


